
^ . y 

- 1 

Anno XVi N. 18 

-> 

V 

Edizione della séra 
-ÌSM#. r,iHp»i='Stt«E*tfytìTtaHr*raai^---i^a^^ ^f^'WawjiiTf^ai^^MasftffiÉt^^ 

Martedì i^^ennaio 1881 

^ ' 

ff-
i t 

1 ^ -

] -J POLITIcM^QnOXIDIfflO 
•_ r ^ 

•̂  1 . 

«UH iHkrWH4. '< 

* ^ . 

n^-<: '^htf 

^PATTI B' ASSOOIAZIONK 
• ' - • • Antiò ", ',;' Seinostro 

Padova air Ufllcto ,doÌ Qiornalo . L. i S 
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1 UFFICIHE.,,. 
.AHNDtlfllUGALL AVVISI S'ASTii. SGC, 

DELLA PROVINCU DI PADÓTÀ 
Quealo fof;lio t'oiitimia sempre ad 

essere pubblicato il Martedì e Ve-
noidl iVogui suitiiiiaria, e straorJinar 
riamente in caso d'urgenza. 

Il prezzo resta fissalo in ^ annuo. 
Ijjre 15. Ija yondita al dettaglio sarà 
dt^éht. 3 per pagina stampata., , 

Tutto le doiiiiimio per raasocia-
Kìoiio a questo'gionìaledovrànrió es-
iSèro ficcoinpagtmto da robiiìvo Vaglia 
pò. tale e dirette alla Premiata Ti­
pografia Editrice Sacchettu di Padova. 

-rt. 

adiscili un partito, che s'intitola prò-lisi tratta di offeaoal 8entìmen|o ^ l a 
grossista, doT^ebb^e88er0 goloso o Te- Ubertà »» ai priiif;i],ji della h'iustî îa, 
dola custode, '- s^.per caso ìa reazione legittima tra-
; Il partito ministeriale'mjuiÌf<;.Ht6 in ;smoda nelle forme, nesauno vorrà îGr-
:quoBto incontro tale impudenza-da 'gare lo attoruianti. 
atoinaòare.'P^pflnQ Ja^.parte più ragìo-
. nevole del partito tirogrosHista, la 
: quale si unì all'opposizione costltu-

Inaerzioni di avvisi in quarta pagìiia.ceut. s à alla linea per la,prima 
pubbiicaKiono, o cent. » 0 per le suójetìsive. hti linea sari coinno-

' sta da 3& lettore sieno irUerpuilzloni, spaxi in carattere di tòstinu 
Articoli comunicati ceiit. SO \A linea. , • 
Noìi si tion conto tle^li ailicoli anoiiìmi, e si respiiif^ogp lettere ' non' 

, alVraucate. .-. , • • • ; , ; 
l'mftjRQSGritii' anche non pubblicati UQU si .rébtituiscouo. 

%tk F r a n c i a e In Gvcnla. 
Tutta l'attenzione della diplomajiia 

ìà. rivolta in questo momento a Co-
zionalo votando pel Kuspòli. Fu le-jataDtinopoli e ad Atene, d'ondo 4 
Ziono SGVorrt, ma merilala da un mi- aspetta o una parola di concìllazionet, 
nistro, cho andrà fatóoiio pef la sua 
formula « lasciamo passare la volontà, 

•mnsiMo^lhj r .. 
• I • nnv Ji^n • ^ -r ^ r n | r n v m^ 
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Padova, 18 gennaio 1S81 

Uu» diino0trj^f, |ttqe 

^ I nostri telegrammi particolari od 
aitilo informazioni da Roma parlano 
di una clamorosa dimoatra?:iono fatta 
nella capitale in onore dell'^nor. Ru-
flpoìi, cho riusci eletto a deputato dì 
quel li Collegio, e contro un giornale, 
<4i.e aveva sostenuto il Palomba, te­
nendo bordone alle,arti governative 
per far trionfare la candidLitura mi­
nisteriale. , . ! . 

Quando lo urne haiimi parlato, ed 
tanno pronunziato la laro sentenza 
ifravocabiitì, non pnswmma approverò 
le recriminazioni e molto meno lo 
dimostrazioni, che tendessero a dego-
jQoraro in una specie di atti-di vio­
lenza contro ì vinti. Ma non ei può 
negar«^clìerfinrcinestp caso il partito 
ruinitìt^rialo', av̂ ea .fatto ..di tutto per 
attirarai adofso le censure di ogni co­
scienza' onesta, o avea -offeso senza 
ticrupolo 0 senza pudoro quei principii 
di libertà e d'iAdipondehza elóttoraìe, 

fo un segnale, cjie può essere foriero 
. di gravi perturbamenti por la , pace 

del paese. », mentre da luì fu inau-j del mondo. • i ^ 
gurato in'Italia,-^ ê da nessune pili elle j ; in Francia, più che altrove^ l'opi-
da hii fu con tanta spudoratezza appli- iiiono pubblica è seriamente prooc-
cato ii sistema delie caudiiiaturo uffl- • cupata: dalla* vertenza iurcO-greca;; e 
ciali. Ungpartitó, che si facesse beilo • la Circolare di BartbOlemy Saint-Hi-
di trionfi ottentUi^tìvunque in c(uostd Maire, benché molto criticata, special-
modo e non si afirettaaso iiivece a ri-"• mente dai giornali,conservatori, non 
pudiare dal suo seno chi lo compro^ i fu che l'interpreto fedele di quella 
metto cosi vergognosamente, sarebbe opioione, che si pronunzia in modo 
un partito giiicondannatonollacosciGn- sempre più risoluto contro:!'idea di 
za dì tutti i liberali, e la. sua-caduta una partecipazione attiva della Fran-

r 

non sarebbe che unaquestionèfli tem- \ 
pò, 

) 

Locompreseroi:progre^!^Ì3ti romani, riuscita vana quella delle trattative. 
almeno ìa loro parte migliore, votando : La Circolare Saint-Hilaire prevedo 
per il candidato della Destra, plutto- ^ che la guerra, forse imminente, non 
atoGchtì partecipare alla responsabilità ; potrebb'ossere localizzata, e tonta pro­
di una condotta, iì cui torto si riversa ; vocare razione dei gabinetti per scon-
per conseguenza tutto sul BepretiS, e giurarla', facendo il quadro degi' jm-
6ugi' incanti suof sostonitori.' ' j mensi danni, cho ne sarebbero la con-

Sì anuu nzia che ripartirono da Roma segiienza. 

t^Trm* T " . j j 

del Giornale di Padova 

centinaia di Guardie di P, S., che i l 
Bepretis avea fatto venire da varie 
città del Regno por la votazione di 
domenica; : - ; >.; 

Ci dispiacerebbe òhe q̂ '>"<j tìuaiaio, 
'loséero state fi-

sohiatG: Oifectìi slrtimenti di to Mini­
stro partigiano, esso dovevano natu­
ralmente obborliro ai suoi ordini, per 
^non • incorrere ili qualòhe' - puiii:^i(ìnó, 
forse nel licenziamento, 

I fischi spettano tutti al Deprotìs^ 
e; da quanto dicono ì gioì nai roma­
ni, non ce n ' è stata ^ei^uria. Con7 
veniamo che i (Ischi non entrano nello 

quj se anche h sinistra ha le 
SIA. 

Aatroncmi soepetti, e non era-
duti, non siamo noi ad additar© 

formo più parlamonWi ; ma quando'I0 maoehie. della Sinistra. 

V " r ^*-r^^ i - -

Ebbene» io sfuggirò all' augoscli • 

..Chi l e l i i H a è ii Sefjolo dì 
questa mattila : l'asi'.'oaomo e 
1'' O.^pervat-jrio fanno autorità, 
qa'acli citiamo sul sicura. 
. Il Sccolùf ragionando dei bai-
IptUggi di domenica scoi sa, TQ--
gUtra fra le vittoria dal suo par­
tito anche le eìesìòni di Nap>H 
e di Roma: in Napoli, dice il 
Secolo, fu Bcorifltto il Nicoteri-
smo, in Roma il Chaitvethnio'. 
due Kitcehie della, sinistra, h> 
quide però, conclude il Secolo^ 
h'« dato in Napoli e in Roma 
due lezioni di mora'ità, che il 
gìpraale milanoB3 apera noa aa-̂  
drantìo perdtìte per il ano par­
tito. 

4,, parto,le. legioni, Ma^q.aaìi 
siVìtìocoice dai Secolo impìici-
tamente il bisogno, e ohe non 
giovano por certo all'apoteosi dì 
un partito, col sistema delle mac -
ohie si arriva, ogni qualvolta 
che un candidato ài sinistra è 
battuto, a dire che non 'è bat­
tuto ìi partito. S'jno tante le 
macchie.., pardon,,. \Q nuances 
della R'niatr.i />>̂ o '̂ '*—,—•. •• •. 
tuli un candidato Crispino ei 
dirà che fu h'ittuti una macchia 

\ ^ ' '. ' 

a non il partito : battuta uà c îi-
' Auihe li Bole ha delle LT̂ ÀO- rolìno, «.np-e nna macchia, un 
chVe: nessuna meravìglia d.a- zhu .rd.-lliavio un'altra maooh à 

ancora. 
I bai!qttaggi di dome^iios, ani 

quali non iuendiamo dì span­
dere che pcchii p^r^le ancora, 
ci cffronQ,„inv€.c,-̂  materia di al-

':k 

eia, nel caso che Turchi e Greci ven­
gano alla prova delle armi, essendo 

E nobile fi tentativo, ma forse giuflige 
troppo tardi. 

...mum 

tìtJtiè'^óiiìphci 0 generali coaei-
dera '̂.ioni, molto più importanti 
di quelle, che, svelando le..ma­
gagne del partita-», vorrebbero 
tuttavia sorbarne inoolu ne zi prQ-
jriigio, come l*aatro sovrano del-
l'oHzzonte serba int^itto il suo 
splendere^ malg.*àdj le snemac 

Nel riguardo numerico, ì bal-
loU ^ggi di dofdenioft, 8U-guasto 
non v'ha dubbio,-sono riusciti 
ef .-vorevoli alU destra. 

r - ^ ^ J ì - L T - \ . ^ 

B ; dwqr OoUcgi, otto riotìfl!-
narono candidati di sìnistrr-, an­
che dove nella votazione di pri­
mo sorutido il candidata dì da-
stra era in maggioranza. 

Questo fatto, che produce su: 
gl'ingenui é" fu gli osservatori 
BUp*3rflGÌalì. una certa'impressio­
ne, non può farne alcuna su chi 
sa quftle istrumento potente sia 
l'urni elettorale nelle mani di 

r ' _ ' ^ I , I I 

un governo, che se no serve 
senza scrupoli. . : ; 

L'ineuocesao degli altri Col-

poli:'lemacchie d^ì Secolo sono 
fìsime, nià i fatti sono fitti, e 
le vittorie restano. 

Parliàmooi fr^n^hi, é snppo-
niamo per uQ iLomento iiiver-
tu le pjirti. , 

Se i moderati fvve^saro vinto 

I r 

erada' che il jSeco?o ci parlerebbe 
o^gi dî  miKÌihie^ ,,• , ; . 

Le vittorie dei' moderati,- mono 
' , r 

,Oanovi,8a?ehb3ro vittorie rurali. 
e quella dei sinistri, ottenuto nella 

' -

capitale, e nella piii popolosa 
«•ttà dtìl Rigao, s^r^bb^ro il 
trionfo, dall'iatelUgeuza, sarob-
bsro reepresaiono dai corpi e^at-
t.orali più ìliumiaatii, 

. E. poiohà, cide in a^ctìQoio la 
doiii^aia: .Ooô e BÌ spiega per 
lo appunto, ohe in tanta .città 
più. popolo46 ^ più eoapicae, il­
lustri pi3r opere <il puriotionio 
:^,pjr se^ìùmenti liberati,,dove la 
regis'on^a è più fjrta alle pres­
sioni goveraative, la parte ino­
dorata prevale incoacr&stabìl-
manie? Cume si spiega ch^ pre­
valga e a Milano, e a~-Venezia, 
e a Firenze,^ & _& Bdogna, à i 
ora, pèv' ptoiù capitanti, e a 
Napoli e à' Rdm*i e In tante al­
tre cospicua città del Regao? 

Son macchiai anahe qudsie? 
La risposta agii astronomi, 

fihSote''"- V:..i ., : 
I particolari doìla lotta, nei 

rii^uàrdi numerici della votazioni, 
sono poi onorayoUssioii per la 
Destra, sta che abb.a vinto, s.a 
nei collegi dove hi perduto. 

. Il .Bdmonte tt Napoli fa^eletto 
con 621 voti cjntro 387: a 
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Amoredi donna e geniod'uomo 
< r i ' 

ROMÌNZO 

m 

EUNESTO LÈWOUyjÉ 
^ir j _ ^ ^ xvB 

f 1 

Oh ! vi ho concbciuto e veduto a consacrate dalla passione, che la paa-
atroce di questo momento^ • I lungo quando eravate felice - non sione sola giustifica coi suoi trasporti 

Elisa era lì, davanti ; gli rimembra } p>tete Ingannarmi. — *"'* ''^" " ^'^ """*" *"'"*' ^^'"^^^ 
che è donna e bella^ lê  *i avvicina, , Una volta se vi pregavo di race «n-
lo premio una mano, osa bae^aria « ^ tarmi che cosa avevate Ceduto, vqi 

Saarilegìo! u. ^ i non terminavate mai, mi'dicevate 
La mano è abbandonata -alle sue , che questo non era^il modo di goie 

labbra fredrla e coràé morta.' ' | ^^^ nostro amore v'iuternnnpevLda 
Egli immerge le dita fra i capelli ^ dicehduitìliTàHtamO diTtìt»!!'-

di quella chioma morbida e lassù- . 

ma tali che a me costa tanti rimorsi 
ascoltarle - egli me le ha dette senza 
che il cuore le aocompa^^ua^se, ma 
le hH detto óQr distrarre se strjsas I 

Se io non avessi avuto la forza di 
trattenerlo, egli stava per macchiare 

Begli altri otto collegi, perioDct-v ; Rooia U Raspali oou 872 eoa-
invéce nei dae di Roma e dij tro 667; I l diskoò.) è tDppO 
Napoli, dov'è ringetiuo, il qri?l 

-^ J r . - r . 
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Elisa ed, Ugo avevano spesso can­
tato fìssiemo. quî l pf»?'?» * e quando 
giungevano all'ultima fraae, compreai 
^alio ateaao bisogno .di guardarsi^ ai 
rivolgevano r uno y^rao l'altra co* 
vis!» e seguitavano a cantare coja gli 
occhi negli occhi, r 'uno dell' altra. 

Ma quel giorno i loro sguardi non 
si riceroaroiiO, le loro voci non ai 
fttBero un momento : restarono aem-
pre due suoni distinti. 

Tale dlaacoordo in una emozione 
provata sempre alU unisono,, raddopr 
piò. l'angoBcìitt ,4^1 giovane, OÌIQ,, ri­
cadde sulla propria seJla seataudosi 
anulchilitu. i ; h 

Alla fiae gU appariva la verità, la 
Terità implacabile e spaventosa. li 
suo cuore era arido, la suatepta^ra 
vuotai, "•••'•••• '•'"•' • ' 

NullarriuUal 
^^y^^ 683* era là, ,ea3a lo guar­

dava ; ^ùijgaava ìDgannarla -, ao?i 
voleva Ungannare sé stesso, i 

0rril]|il© posiziona 1 ,', 
faflxi^ santo' di nou poter ^ P'^, )̂ «-

alsìtere - ed allora torturato dalla iji?-
saienza di tanta inseiisibilità pioprìn, 
eón IR fronte madida, di sudoire frel-
do, egl| aite'seco s t e W ' 

regalante, e gin china la tea a verso -. fatto errato.il vòstro dttìcorSo? lejr-
qaella fronte abbassata,.- - j | gende, pae.^ag/i, montagne, che so io? 

Mu la giovane che da qualche mi h tutto vi ha aervitj di tema, fî qri di 
nuto sembrava divenuta una st^itua, ' me, fuori di voi. 
d'improvviso, sorge in piedi con forza ' Ed è un mose che non 3̂l siamo 
e gettando un grido di orrore: j vìatij 

— Ohi no, uo I non profanateòai î Siete rimasto un'ora vicino a, me 
<K)aì! ^ Ì-- ;: senza poter troiana un, sentimento 

E dà in uno sccppio di pianto. \i neir aridezza del vostro quore: avete 
~ Elisa! Elisal if. l voluto cantare - cantare ! " 

; 1"- Io soffoco I E orribìlel ;• ; El è un ma^e che non vi vediamoI 
— Elisa, che avete mai? - . Gra/.ia! Grazia! implorava Ugo, 

: -^ Mio Dio I gridava essa con voce — E la vostra voce Qu^endo ua'y-
rotta dai singhiozzi. •'••[• mozione che non provaya...-

Ugo le sì getta ai pledi^ e cerca, j ~ Ohi mail ve lo giuro! 
di allontanarle le mani dal volto, ;j ;-7.,i>ìai;raziato! proruppe allora Efi-

Ed essa esclama alla fiqo^ guar- ,' sa^pon una forza ohe Ugo^^uon le Sr 
dandolo in faccia: ,, !• '̂ ^** ^ ^ ' creduto: disgrazi^tto 1 1?Ì30T 

— Ahi non vedete dunque che io gaa dunque c^e vi dica, tutto? 
so tutto, che dal memento che siete |̂ Òhe v̂  dica p^ifchè pii avete preso 
qui io leggo nella vostra anima come xkusi. maqo, p&rchò mi av^te aQ(;are^-
se fossft la mia» ohe posso dirvi tutte ! zato i . capelli, perchè avete awìcì-
le sensazioni ohe avete provate, ad i* oato le vostre labbr* alla mia fronte? 
una ad una? •(• Debba dìrvelo?., 

Toi siete entrato t remàn(lo;^a j! È perchè..,, 
fremito ha percorso il vostro corpo» |̂ Ali I no, non l'oserò mal I 
trovandomi solajiUé^ vostre parole;!' ' ^^' "*'"> io «uno molto 'coìp'ev8le, 
era&o ardenti ed il'cuore freddo Co- e sénÀa dubbio mi aspettano {grandi 
mê  ghiaccio. Voi par animarvi sai- castighi ^ mìa giammai la vostra giu-

in ùrt mocnentó con vergogna eterna 
Ed oVgi- "Kg* su che.^n^n avete tutto 11 nostro passato, stava per tro;-

'• • ' " " * vvare il morlo di fare dell'amore uh 
insulto e di disonorare una donna già 
disonorata!,.. 

rimarchevole, sopratutto a Na-
f ì - Ì Ì - ^^HU- rp-fT 

tavate,di.gioias vi sforaai/ate di ri 
4ere, davate in trasporti» 
^ -NT Elisa, aacoitatemi; 

— Gha potreste dirmi? ; ! • • 

stizia per rigorosa' che bla rn' iafligerà 
Btt;)pÌlzio pià'Htroce di quello che ho 
ioiFerto orai 

Si, quelle parole d'amore coaidolci, 

Ohi madre! oh! madre miai 
I ^ . I 

E soffocata dal doìore/'la sventu­
rata càdò'^seduta e si abbandona na-
s^ondeddo il viso fra' le tìaànì,,.. 

, r 

Quando rialzò la toata o guardò, 
Ua;ò era disteso ai suoi piali, senza 
m'ito, quasi sveduto. 

Tosto dimentica tutto, sdegno, do­
lore, disperazioue, amora ferito -;;e 
dal fjndo dell'a^iima le sorge queire-
terno sentimento d'affetto ohe mai 
non si estingue in lelsiUgo le fa com-' 

n r 

passione. 
Si slancia verso dì lui» lo solleva, 

[appoggia sulle ginochia la sua tasta 
coperta di pallore, lo chiama per no-

'in.e oonle parola più dolci* 
. A poco a poco egli ricupera 1 sensi 
,- getta a sé d'intorno uno sguardo 
sm^arritoj i suoi occhi non hanno Ut 
crime, 1 lin'?ainentl sono contratti. 

Elisa che aspettava,questo risveglio; 
—• perdony! Perdono I gli dico- ; ̂  

, — perchè mai? chiede il giovane 
;90u vopajiyqa^,. :-...'. 
'' — Povero amico!,., e gli accarez­
zava .con la mat̂ o la frpat^, bagnata 
dalle sue lacrime. Voi non siete col-
pevole; avete fatto'di tutto per amar­
mi ^ncora. Eravamo troppo felici; l^ 
cosa non putova durare. ,, 

' 1 
b I . ^ i .^h 

J _ 
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Ugo che durante tutta questa, scena 
non aveva potuto piangere cominciò 
aifiéntìre inumidire gli ocphl aridi. 

— Non .piangete, mio caro; non 
aggravate ii mio do!ore con lo spet-
iacolo *̂ el vostro,..Povero ragazzo! so­
no certa che questo vi farà moKo 
male! La vostra flsonomia coU dolce 
è tutta sconvolta! 

Che volete? fatevi coraggio. 
Mi co&ì disenfio la sua voce èra 

turbata e si perdeva nel pianto. 
Ugo alzava la testa e ia guardava 

cori ammirazióne. j 
Esaa continuò: 
— Non bisogna domandar'troppò; 

ih'Étvete reàa felicissima, m'avete a- ^ 
mato dandomi tutt ' intero il vostro r̂  

I l ^ - fe • " 1 ' 

cuòre, m'avete amato tre anni, Di^ ; 
dóii'o'Ghe sia già molto. ' ; ; 

B si yfurzò di sorridere. •''•' 
Ma. finalmente Ugo potè ritrovare ; 

la forza per parlare: 
— Non sòrrlìete, esclamò, non sor­

ridete! vi ho veduto cupa e muta, vi 
vi ho veduto In preda alla dispera­
zione, vi ho veilùto singhiozzare: ma 
vedervi sorrdere!.-* 

E sì fermò non potendo aggiunger 
altro. - ' : , ••^' 

Sublimità di una creatura delicata, 
che fra il dolore della propria ani­
ma, pensava^ a lui, a lui solo, che 
fra la torture ohe egli le infliggeva» 
lo gluitiflcava, lo confortava - tentava 
di sorridere per calmarlo! 

A quello spettacolo Ugo provò una 
camiE]Fiozip4e poteuliissìmai Q̂ le liiori* 
tt^Q che si e.ra?̂ o accji.mulate nel suo 
cuore si apersero un varco, e dal su43 
petto eijnppero: i ^iughiozzi, 

Accusava se stesso, sì maledìva. r 
poi &d„uu tr»ttp in un moto di ftgi-
Uizioue disor4ì^fttaì ,' ... t • . . • 

W _ . ^ I r ^ 
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- Ma no,' nò Elisa l e un sogno, 
un sogno oUoso, un delirio, il parto 
aella félibre! Ndiià-Vli tiitto quello 
che'è accaduto è vero; la mia ìm-
'miif^inazione ammalati, essa' sola ha 
sognato questo moménto di dolore in 
cui Elisa ed io non formavamo un 
essere 8o\o I ' 

Ecco; io ini sveglio..;i^ 
Ve* a misura che le mie lacrime 

scórrono, il cuore mi si apre, s id i -
stonde, io respiro; la vita ricomìnoia 
per me. Ohi Elisa, io vi amo; Elisa, 
io li amo! 

,Ed: era vero: la devozione della 
giovane lo aveva scosso. 

Egli l'amava ancorai 
'tCofil, ioginocchiato al pieilì di lei, 

la sua voce aveva nel parlarle l 'ac­
cento che convince perchè chi parla 
è convinto. ; . ' 
j .Eiea , ahbattuk, esaurita, lo guar­
dava con occhi pioni d'amore - in­
tenerita, debile. 
.iJUgo aggiungeva; 

, LasQÌa,' lascia che ti bici le ma­
ni; voglio ,;CftnceUa,re,;la traccia aa* 
,crilega che vi han^o impresso un mo­
mento fa le mie hbbra,; 

Non; v'iècpsa che predisponga al 
.l'amore, all'abbandono di noi stessi, 
quanto In lacrip^?; -, le più gran li 
gioie della piisiione sono quelle cho 
Tengono dopo il dolore. 
.: Si, resta rapiti in una dolce estasi, 
senza Xorzji, «possati dopo una fort? 
Bcossa.,, 

Elisa ed tJgo provarono questosauao, 
^ si amarono ancora - si amarono eoo 
')a purézza, con l'ebbrezzi dei primi 
giorni, si amarono con tutto l'oblìo, 
1* abbandono dell'energia esaurita 
dalla lunga epffareuza di poco prìm*. 
'"''-' •-'"•• ^Cùn(fnua) ' 
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polì, perchè non'" à^% essere 
attribi;ìtt> abitante» a circostanze 
mcidantaìì, e me vuoÙ taluno. 

A Creaceatino, il p& Luca, 
1, candidato di Destra^ riporlo 752 

Toli contto il Faldella, che rià«oì 
eletto con 765; sono tredici voti 
che decisero V eUz\orì& del can­
didato di aìnistra» in fivore del 
quale votarono anche i repotìli-
oanì del Narratoa(':a Genova il 

^^j^patÌGelli moderato riporta 557 
Voti, a Como il YiUa-Pernice 
circa 700, a Mìran 'ola soccombe 
ìlBjnfadim per pcchi voti,contro 
il repuhblicaoo Cadcnazzi soefe-
nnto dai ministri della monar­
chia I ! -mm-, ••• ' , * 

' E ii Secolo ci.parìa dì roac-
c h ì t ì - i r •••'; •-' 

" ft.rtrb ohe macchie I 
Noi con Vediamo dt chiaro 

che questo": da nna pvrte uà 
ministero, che, p;r calcolo" di 
partite, con ha rossore di aV 
learei aa he coi remici' più giù-' 
rati delie iatitazion', dall'altra 
pxrte Olia sinistrj», rhò pèV con-
ùàskne de* suoi fiVssi adepti ha;' 
niolte mscchie, dall' altra fliaal-
mente una opposizione î òatìttt-: 
zionale, ch4i se non altro', 4«a«^o 
scende in campa vi dièc-̂ n̂ la tutia' 
di un pezzo, e' non 
sUéanze, di còì'debbi poi vtrgo-^ 
gami , ^ 

zioiié dell* Italia, o ad esempio dei yèn 
liberali, di quelli cho alle •consttfè̂ éf;̂  
zimii di parto antepongonb^gii eUvfttl' 
jntoressi morati della libbra inauifesta^ 
zioiio della coscienza pubblica. i 

ì € 
Mi.-. 
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TOTmE ITALr:l. 
- ; L ^ - ^ ; M j t H - ^ ? t - i - - t 

ROMA, IG. — Una Nota della Tur­
chia allo Toten^G ciirnpeo denuncia 
\fi minacele della Grecia^ rendendola 
responsabile di una coniìagraaioue cho 
è ormai ritenuta inorilabllo e pros-
sima. • : 

PALERMO, lo; -- In Palonno S. A. 
il nipote del Bey'dì Tunisi acconipa-
gnato dal ministro delia guerra visi­
tava il quartiere dell' artiglioria.o quello 
dei borsagliori. ' ; 
• Por mezzo del primo Interpreto si-
!gnor Peatalozza, ringraziò lutti gli uf­
ficiali esprimendo la sua soddi8ro,ziontì 
pel modo col q̂ '̂ '̂̂  è equipaggiato e 
(istruito il nostro osatóto. 
; PERUGIA, 16. "^ Notìzie da Rieti 
recano' che nella notte del 15 il flun^o 
Velii^o ed il torrente Fiorano strari­
parono inondando un vasto tratto tti 
territorio dì questo circondario^ Nella 
mattina successiva l'inondaziono era 
• decresciuta sensibilmente. Finora non 
'sì ha notizie di disgrazie. 11 munici­
pio provvede a soccorrere i danneg-' 
gìati. 

ci^^t-b udendo la sull'istatttci cadavere, riha fu un (discorso (iue!-tvpurt.r.ippo 
Efitcilo (lÉ^ùrarsl quale deve esserd.! senza sostausa o senza sugo. 
stÀiÉo'il doiorp delia madre al'suo rW-^. In ogni modo por èssere efiatto, ve 
torf f&i^^^ . . . • • > , - • " ' Uó t.as^-.rivo letterftlmentG.^ \ -^ | 

' < Quale rappresentinto del Comune' 
«di Chiojgia che neh volle rtpj 1 | 
«: coHSorteriftfijptÈo rdUto:ii'arin-^ésèr3V 

;. TrcvlHtì,f«J. —InHegultoaU'Kftn.se 
prefettizio,' otc annullnlva la delibo-

anione del QiÈfiìsìgììo conìlìmìé di fro-
ifi^so, colla quale era stato nominato j^rio mi fò fìèrOw.- aìlche quau<ìo «lo­

derò la loro rinunzia, 1 «glionn, G si mostra unita. Perso vi 
n luogjo di ricorrere contro il de- ' « pr »̂  ongo un brindisi al no trO do 

croio profettizio, il OonsÌKlio proce- ; « putato Paronzo. » 
dotto ad lana nuova elezioiio, nella 1 C'ora dk vedeî e un p •' d*if'8Ì:](lenza 
quale Vavv, fl, B-Mandmzzato riusci in questo fenomenalo an'astollamento 
eletto a pruno scrutinio con 17 Yoti, j dì spropositi, dal momento cho vi sa-
Dopo dì lui ebbero magfriorl voti nel ' pera che yna buma parto dgl ì oiet-
socondo Scrutinio ring. Giuseppe San- tori^iprosonti appartenevano^ appunto 
iaìmiìf li; IMnf?, Vincent Oref^ori; ;a qu"l rrcchin p^jrtito, e c!ie int r-
t7; ilsig. Maurizio Caccianìga* 16; ! vennero in seguito alle avute assìou-
indi per asaessoH supplenti, l'awo- " razioni che negli eventuali discordi 
cato teopoltlo PiazM, 17; er l'avvo- iM^^ftrebhè stati einpnratì^simii Jfa-ad' 
cato O. B- RadaielH, 17. i uniiidividiS» clio^va ' ntiì dbmeni a 

Fn cosi nominato ad assessore an- in chièm ad insegnare la dottrina 
zìano l'avv. Mandruzzato, in barba ni / crisi'sha, él^ a 'batte al il petto dft-' 
R. Prefetto^' e ftf spoh'giuralo il perì^ : vrinti al confessore/ e poi n camuffa 

j!|saeh vìta.Morpurgo, . . . , 
Ocsaro doit. 'Marini . . - , 
Oat. Maso Trieste o famiglia 

^Antonio djìtt. OugHelmini 
: Lisia precedente 

I 

» 1 
» 1 
» 4 
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^ "jf . Là ELE210HE 
del secondo collegio di Roma 

Il risultato della lotta^ elettorale del 
secondo collegio di Roma fu tale da 
e ciò^ non aitóViT!iuntu"i.d/^lR.canitalii^ 
è ascritto al anatro partito. • 

3Noij anzi, coaiìidonamo questo im­
portante latto politico da un'punto di 
vista superìbro alle gare di parte. 

Lieti che V Opposizione costitu^ îo^ 
naìo ubbia riacquistato l'on. Augusto 
Ruspoli,, al cui carattere e ,alla, cui 
profondità di conTinctmonto tùUì ren­
dono omai;sÌò, noi non intendiamo 
rimpicciolire, le proparzjofìi doir ele­
zione, riguardandola corno un, esclu­
sivo trionfo della Destra. 

La vittoria è più grande, più so-. 
Jonuè, perchè ò trionfó morale per-
cliè rappresenta una imponente fòr­
za che si è. raccolta onde far t^ttpi 
dì protesta contro , illeyìttimo pre­
potenze di un ministro senza scrupoli, 
alleato ad eleménti dei quali-If^.cUia-
dinanza romana non vuol subire lo 
violenze. 

" _ - r - •! - . ' 1 A 

Noi riconosciamo il merito che di 
questo trionfo, dev'essere aitrìbuito 
alla frazione migliore del partito pro­
gressista romano, imperocché, fu essa 
che, ribellandosi alla cieca, ragiono 
di parte, ha dichiarato di volersi unirò 
ai moderati, pur di escludeva, daU" o-
nore della deputaziono chi confidava 

pdi ottenere il mandato parlamentare 
non mercè i liberi voti di elettori in­
dipendenti, ma mediauto ìa; forza de­
gli strumentidellavolontàgovernativa. 
. 1 veri progressisti romani hanno, 
loalraenttì mantenuta la loroipfomej^sa 
e fecero ieri, votando "pel Ruspo]i,| 
ciò cho il nostro partito avrebbe fatto 
per r un. Pericoli, se que '̂ti fosse an^ 
dato in ballottaggio coU^avv^Pàlortiba,. 

- Noi lì ringraziamo e U lodiamo, non 
tanto percbS-'hanuo schiuso le porte 
del Parlaménti ad itri amico nostro, 
quiintò perchè' la loro ttttitudine in} 
questa òccfî sione, ci infonda la àpe-S 
ranza che sfà'sèmpro possibitò unàc-: 
cordo'còlla parte migliore ^b^^PJOg^^s-. 
sistì romàni sul terreno della libertà 
vera e della moralità politica. ; / 

La eiezióne del secóndo "coUegl'o dii 
Roma, frutto di un accordo''insi>irato^ 
<lal sano spirito politico, omaggio al 
carattere d'un vecchio patriota, jirova^ 
di forza del uofitx'o partito o della vi­
gorosa organizzazione dell'Àsaociàzione 
ppstituzipnale romana, protesta" con­
tro .le pr^epoteiìzo governative e coa-ì 
tro i 'voltafaccia di politicanti ambi­
ziósi, é, io ripetiamo, un fatto morale 
importantissimo e noi additiamo il 
secondo collegio di Roma all' ammira-

1?0TIZIE 

i FRANGIA, 16. — . Leggiamo , nel 
Pàifs: I guantai sono in iscioperoVSu 
cinquanracinque falìhricantì di guanti 
ohe esìstono prosentomento a Parigi, 
sette solamente h^̂ nno accettato l'au­
mentò della tariffa chiesta dalla Ca­

dmerà sindacale; quarantotto non vi 
hanno ancora aderito. Là loro, tasi-
stenza sarà probabilmente;,dif^cila a 

! vincersi, di modo che lo sciopero dei 
guantai miimccia dì prolungarsi ati-

cofa per qualche tempo' 
- SPAGNA, 13. -- U Timep ,ha da 

Madrid : W Epoca dice che il program­
ma finanziario del governo spagnùolo, 

iColo dolio scioglimento del Gonsifjlio, 
e della nomina di un Commissario 
Regio. 

—''Leggesi nella Oazzeita di Tre" 
\ viso : 

Fra i tanti telegrammi di dòndogiian-
zà'riboviit'ì dalla faibiglìa Làro/pub'^ 
buchiamo.il 'seguente rimessole dal 
dott. Minesso, cui era diretto : 

' Pregola coraunicare parenti com­
pianto avv. Loro sentimenti vivissima 
condoglianza.Perdita grande patriotta. 

in piazza da 1 bemlo fnxtgressista, è 
tuffo permesso, La (Giunta SEunicipnle 
di CaVafJiei'ò però és-e>ìdo3i mostrata 
i^ìsentlta per questa seconda BalTata/ 
abche il ff. di Sinico di Ohiogga ri-' 

•-Io credo di farm fódèlè Intorpròto 
dei, fìontim^^nti di tutti i Cavarzer^ni 
lodando- il «contegno nobilisstmb del 
Siniac» di Cona» B quello pur ancor 
degli altri cittadini dì Chiogi^ia che 
fltòto: Tenuti ad onorarci e princÌj)aN 
rànnte il prof. Scarpa e 'Pegrogio ^ ' 
mico nostro-'^fìomelló. Amici ò r ar­

no 

- f" > ^ - . T ' * i , -
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giureconsulto distinto, carattere inte- ! 
gerrimo, amico leale deplorata amici, ^ ̂ ^^«ari, .fra persone educate si stii 
conoscenti, tutti. .̂  Carlo Maluia ; «^"^pre bone. ^ - • -

j ;̂ ^Se la nostra voce pòtess*' tro%'aro 
bene ol6 orec<^io a'Ohioggia^ agli a^ 
mici nosrJ di colà (iiremmo ; 

I • Procuralo por carità di i.onYarTàpV 
^reaentare^lt^TOstra nobile città dii 

4 » 

'CiìVttra^épe^ tp gennaio 1881. 
" n nuovo"^oltìt'ó'depùtato dei colle-

Non ri descriverò dettagliatamente 
l'accoglienza fattagli, la quale benché 
nulla abbia avuto dìstraordWiario, fu 

A .u n ìV I 1 ,,»\vl. .n.ió ' P'̂ rò cordialissima e bene ordìhàta'^a 
pubblcató di recento da,un giornale - ̂  ., . . , , ,„. ^ .- i-t ^ 
inglese, é un'ingegnosa, invenzione, i «J^^f " pnumpale.Aell mfaticabile ŝ g. 

TUNISI, 14.:^-, Lo S/anrfar(? ha da j ^^' '°':t"'- ,"-'•' , 
1 '. . ;» ! • ' i,.s „i,^ .ì„kk««n 1 IJn incidente spiacevole avvenne Parigi: Non è vero nul'a cho debbano , ' s ,: . „ „ 
t-i '***:. V.. /, ^ "T„.,I=Ì i ,.f.r,onii - i»ei'«^«3^ <!» "n certtf'^^v-. Baffo di 
lttri*raiiyfJ'\9-iaaiLiliL^""i^' ' consoli *; • - i , i - •. * x • 
I "^ ^i'*'^"*" •*'" ''^-— „ - ^ Gll'î i»'n:''̂ f,̂ ' quale, non invitato, è m-

che ebbe luogo fra il barone Pino ed , elettore al, ricevimento ^^llesal^ de! 
un'redattóre della TagespàéiiììUiiz, . Municipio. Egli non ha; pututo resi-

gio di Ghioggia, arv. Oesai'e Parenzo* • \ ^^ -A - -L. , ,• ^ 
%i ' ' t' ^ • ' indivi'lui che non sono al caso di farvi fu ieri fra noi. :• -. .? n -inî ^ i ^ . , - . , - ,̂ ,, , 

onoro : voi giovani educati e di in­
gegno tìletio fatevi aTantl. 
• PS. lì nostro'cqrriapondbhte' ilólW 

a'tìa storia dolio ritrattazioni; omise 
r 1 ' 

altro incidente dì quella celebre gior­
nata, né sappiamo il perchè; come a 
hòi'fu qui ieri narrato. Cioè che nel 
calorfl dei brindisi TavV. Fiorì,^péf-
dendo un po' i t^'ampoii di eua poi tìca, 
--^n^n/ii^n fosse invitato il sindaco 
SalvadegOf o por osso i'atiooBeorp .rm-
legató fti^. Màschi, a far redigere dal 

telegrammi, 
CairoU I/al-
colpo ai mo­

derati per far cosa girata a qualcuno più 
rosso dei progressisti, se fosso stato 
fra gli invitati. 

Ma avendo quaicnyo protestato per 
questa poca sincera sortita, calcolando 
il mof̂ Mìo- il Fiori assicurava di essoro 

j ^ f r 

stato frainteso, e S*a*cdontetìtò ^sitole-
grafasse al Re, pregando cho quelle 

attuali un ministro austriaco non no- i P^^ ^' ^"^' ^̂ >**o s^P^r fare d* uomo 
teva avere un programmraa assoluto distinto, dimenticò i doveri dejla o-
e non poteva - essere esclusivamente; spitalità, o colla scusa della Wc«//aYà 
uè una cosa nò l'altra.* • ,Ì. 

AUSTRlA-tJNOHERrA. 14. - Tele- ; ^^^"''' ^̂ ^ Chipggia e Cavarzere, volle 
gVafano. da Durban chòi Boeri si a-- ^'''Sorsi a censore della condotta del 
vanzauo all'occidente ed occupano ""^*''o Sindaco conia Salvàdogò, elio 
Hebrod sul fiume Vaal. I Boeri occi-', si trovava assente. La Giunta Muni-
aentaU' pubhUcarono un secondo prò- f̂ 'f̂ *®' "̂̂ '̂ '̂  1̂ -C"Ŝ  oratoria del Baffo ' espressioni non fossero raccolte. 
Clama nel quale acculano gì' inglesi * 4^.9^iarò che, solidEile in lutto col Sin- i Bravo !... 
di aver sparato il primo colpo e^ uc- ^'^!^° *=°"̂ ® Salvadego, non stimava ; 
cisi a sangue freddo: i Boeri. P^^ '^' «"=* convenienza intervenire al 

"K 
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I banchetto- [ 
I II Bafib, avvertito di questa deli- , 
i \ 

CRONAC& 1/ENETft 
-i-H- ' 4* - l » " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ' ^ " T * " ^ ^ ^ F ^ ^ ^ ^ " * ^ ^ ^ 

VeuesrJa^ 19- — Leggesì nella Ì3aZ' 
zetia di Venezia ; . 

« La seduta elio doveva aver luogo 
oggi fra, la Deputazione .provinciale o 
la Commissione ferroviaria intorpro-
vincìale, venne oggi {jer cortese ini­
ziativa del R. Prefetto ,pr9rogata a 
mercoledì, a causa della sventura che 
colpì il deputato provinciaio sonatore 
FQrnoni, eda causa"deU| altro deputato. 
provinciale cav. Biena, pur provocata, zero, {̂ erò qu>.li semplici elettori, ed 

berazione, comprendendo latrisi!H$ima 
figura fatta, biasimata dallo stosso 
deputato, e dai civ. Fiori, ritirò Is ' 
parole profferite ed andò a prenderò 
aria. 

Al banchetto intorvenuoro cii'ca Una I 
sessantina di elettori, senza distinzione ] 
di pact|t3,iV:*oriino un rappresentante ' 
del Municipio, di, Cavarzere, ed uno 
del Municipio di Chiojgia,'il: Sindaco • 
dì Oona, tre consi^ieri prqt'inciali, il 
CoraniissariO;di OUioggia, tutti i mem­
bri della Giunti comunale di Cavar-

GfìOIACACITTADIIA: 
K.NÓTIZm VAUIbl 

- i 

da doloroso argomento. ^ 
. Attenderemo adunque altri djue gìor-

L .* alcuni invitati di Chiog^ia, 
Il IT. di Sindaco di Cavarzere rin-

Soccorsi ai danneggiati 
dalle inondazioni 

• • • Nona mfà • 
Presso il sig. Cariò V^ason: '''/ 

Comm. Cavalli conte Ferdinando ita­
liano . . . . . . L. 200.=-= 

Lorenzoui Angelo . . . * "5.™ 
"Presso il Casfno Pedroccht.' "'•• 

Giusti conto'Vettore . . ' » • 50,— 
Francesco l'ordini . . . » • é.™ 
Marco ed Eugenio'Fua'"'.'^''"' 15.™ 

Presso U a^or. di PàdoM: ' '' '^ 
» 20.. 

zione cho, sarii presa, e, che frattanto; 
avri^n^agìo .dji essere maggi oriueiite 
atudiiita. »„ , , , , 

X«riP9 /^Ffiuip H. Leggesì nel 
Giornale di Udine ir. 

• j 

in Terzo su 

i 
I.' 

» 50 •= 

1(f. 
il-.i 

n *-i 

ni prima di poter udire la delibera- graziò con brevi parole il nuovo de- Leoiii^ contò ;LUigi ; 
- - •• • putato per la promura dimostrata dì • "̂ '̂'̂ "*̂ '"̂ J'̂ i"S.,*'"Ì̂ ^̂ ^ ^ 

venire fra noi per conoscere da vicmo BruneIIÌ^BohèttÌ"Ébllie, . »' '" ' l ì):^ 
gii interessi liQstri. , Rebustello Maurizio'; . ;.' 

L'avv. Fióri, ^accennò alla--ricono- ; Cittadèlla conte Giovanni 
scenda che al comm. Micheli debbono ' Pad'óâ  Ltntt '. . ' . : '. 

Iu««i«eo.,r-,lUH,ap,daut0.: gUselett ridi Ohiovgiaf lej pur non Camerieri della Trattdi'ìa' 
m quel di Tolmozzo, .apca-' potendo nasctmdero i propri setjti- ì Cario {Piazza Sit^nori) 

dfiva'JiH luttuoso, fatto.,Mentre cérta| mentf politici " còli' augurare lo sfa- ; PeBfle prof, ilntoiìfo \ - : 
M. L. ftvqvamoinentaneamentoabbaai-; celo- della,destra, fiepiSe tenercifnmn \ 
dónatìa-iloro ste>ssi i;su0i due ilgli campoabbasta za ole ato di principlì.j 
GioviiBUid^anni lOied Elonai d^ianói' e l ebbe applausi, i ,s£ ̂  
6, Jl piccolo Giovanni, che da, vario' '^^iù felice fu-̂ la risposta/dolP a vv, 1 
tempo ardeva dal desiderio di avere Par ed zo,'il quale sì con'ento' di ac-
fra le mani'.uh fucHèi''CheHeniór9-ve-; cénhài% ki'tìoveri che a ' lui impóne 
deva a p ^ o alla'paroto della cucina,: il novello mandato ora riceviitp'dagli • \\ à\ eseuzipoo dulje vÌsi|o pel CE 
Còlse clulf momento di assènza delia, elottorrdr'Chioggia:"*^ ' ' ' . , .• d'anjio, 1881, al prezzo ̂ d|,L. 2, p̂ -e 
Yndfìfo non fln^««ar.« i« e,.-K+.«,*«„ T., f[ f^ ^\ gindaco di chìojgìa fu ,in­

véce itìTéliciSSimo, recitando quel "à'-

Totale viglietli N., 154 
C h i e s a «li « « a l i o e 11 Sllial-

««ero. — Lieti pubblichiamo la Nota 
Ministeriale ireguente ; 

REGNO IV ITAWA 
Ministero dulia Pubblica Istruzione 

Provveditorato 
por ristruzione artìstica o bìMioteGho 

'-[ --^ aonìa, ;vu]dM3 f̂ miiiaio 1881-
Alt IlLmo éiff. Sindaco 

di Padova 
Anrho por eseguirò il voto della 

Giunta Superiore di Belle Arti, io 
^or ib ì l gfato bisogno ili commendaro 
0 ringraziare quanto so e posso cote­
sto illustro Municipio, pdr avere^aisqnì-*-! 
stato ia QhioHa famosa idoUa Arena^. 
curandola come una delle'principàir 
illustrazioni della ftua nobile città-'^ 

La città di Padova, antica sodo di 
.studi 0 digentilexuat dlnipstró di non 
vmjjre meno al|a sua fama. Jo mìf 
auguro cho Pesempìo dato dal Muui-i 
cipìo padovano trovi' molti imitatori;. 
Ed intanto io presento al laS. V, i 
sensi della mìa maugioro «tìnm. • 

Per ìl,jN înis,tvo 
Fiorelii -

4/Onfer«u7<e ti" igleiie. . -^ ier 
sera la-vecchia Sala del Vecchio Oon-
aigiia s ' è riaperta ad ;un.ipubblico 
numerosissimo, conyontito ad udirà 
la priina dello conferenze ,déUber?Ue 
dalla nostra benemerita Società di 

,II,dptt. Napoleone d'Ancona lense 
dvi pveffj'Uilizi^n^lC aliavamenia dai 
bambini,. -[ . <\- ̂  .. '• - ^\ r-

: bambìnid le aurore della vita -
L - j 

aurore purissime, celesti - le boneUÌ* 
zìonì delle mammeil'r' ;, , t 

•• -. ^ ! 

Care ' 6, *'**'<̂ *" creaturine, perchè im­
potenti a tutto, abbisognano che tutto 
loro provenga dagliraltri - e dalmodo, 
co» cui saranno I niitritir curati, alle­
vati' dipenderà forse interameute^^U 
loro avvenire d'adulti. - ^ • 

perciò ildott;: d'Ancona, con som-
plicità di forma* tì con> dhiarezzà-? di 
concetti, riassunse in brovi pagine 
tìgni sorta di precotti - ornai' stabiliti 
dalla scienza - riguardo allo alleva^ 
fTiflnt/». dei bambini, 
• Cumiuciò Orti lu-w,, a p.T;Ì̂ /> *»t>in 

d*̂ !!' uomo, o parI6 delle madri die, 
jEJ-UCsr t^onseryare la bellezza del volto 
XI poter ritornare ai Uiìlle allo ftì5t)&, 
0 per attendere alle faccende dei com­
merci, affidano alio balie i loro ftt-
gliuoli; , dimostrò la necessità che il 
latte della donna non abbia a s jfTrire 
^ ri 

alcun danno da' suoi cibi, ,dall̂ e, (^^ 
ttcho/ ò 'dallo angustio deilVanirno ; 
raccomandò la scolta, dolio nutrici, ' 
specialmente di quelle, che si portano 
i Jattanti in campagna, lungi dall'oc-) 
cb^ vìgile della madre; suggerì ì\ 
modi migliori per sostiituipe-la man-I 
can^a dei latte dì donna, escludendo; 
certe paj'pe nocive, perchè non di­
geribili dallo stomaco del bambino, 1 

Ma j ci riesce impossibile ripetefo 
tutta la. serie 'dei suggerimenti pt'o-; 
posti dal.dott, D' Ancona su codesto^ 
argoniento. .̂:J ; 

Pai egli continuò, trattando della-
polisca delle membra dei fanciiìlletti \ 
dello vesti,, dì tutto ciò insomnia! 
che si riferisco alla salute dì quei 
piccini, combattendo tanti i pregiudizio 
tante pernicioso consuetudini, chei 
spesso ^procurano la ruina di osiston;̂ G ^ 
adorato-^ •: ^ : f̂  

lì pubblico accolse con applausi la; 
conferenza del dott.vD'Anconà. 1: ̂  

(;MU4logiiany.e:. -^:Ci^aff^i3ttiamo^ 
a pubblicare il telegramiiia delsignori 
Sindaco di Mantova'.'in -rispiSsta aĵ  
quello dell' Associazione Oostituzionalo | 
dì I^adova per la morte del sonatore i 
Ar7ivabene:: .. •'•"••-

•j •••> F . " 

r 

* • • - 1 i j 1 

• . • • ! - ' t^ 

L. -"'COS. 
Somma pubblicata;'» 3940.10 

madre per appagare le sue brame. In 
un salto fu sopra una panca, staccò 

in. . ,_ . Tota l̂e L. 454|.10 
. ,?• '̂iliNKidegli apquii:en.ti,j vigliet-

ipo 
presso 

rmiicìo della Congregazione di, Carità,. 
Cittadella conte Gìovapnì\ , N- j ^ 
Prof. Eude LoUì . . .' J. .]f 
XJfficio di Direzione della Go-

Coafiigllp PruiViaielale. "" Ri," 
servandoci dì pubbUcaPé;!doinani un 
ampio resoconto suir odierna sedu­
ta dèi Consiglio, oi affrettiamo oggi 
a comunicare di lettori <frtm9 la bene­
merita neutra Iiappro.sent^nza provin-
elale «hbia staézlato L GOOO in favore 
dei danneggiati dall'innondazione, ol-
tré le tremila già accordato d'urgenza 
dalla Deputazione. 

WHosgerm, -- ci scrivono da Catn-
podarsego : 

La sora do! 15 c o r ^ t prof, nari' 
fichi dottor Simeone tenne la terza 
couforonza noi nostro Couiìino e pro-
oisamente nella fraziono di'^Fiumicollo 
in casa del 'sìg. Giacomo Scalfo che 
gentilmente prostava adeguato localo. 

Parlò della filossera o dtdle malat-
j^lo doiia Vito, dell'aUmeutazipne e 

prodotto normiile delle pianto da frut­
to, intrattenendo sempre con interessa­
mento I' uditorio. Oìvproittiso di con­
tinuare tali conferenze per vario tompo 
^passando di frazione in. ifratìonó! del 
Comune, e noi siatnè btìh qtìtótehà di 
,ciò-e lodiamo assiti? il suo buon volerò 
e la sua intelligento operosità a bem-
iioio didla iioi^tra.agricoUur*.ì-i -
' A \ OilaliBiisH. -- Da quando sono 
state tolte le due guardie municipali, 
incaricate della sorvoglianza- no' viali 
di CodsIunf?a, hanno fiitto quivi ri­
torno gli accattoni, i quali ..se no.stattno 
11 tutto ii giorno a molestare noiii^ótó 
ì passeggianti, nia anche coloro che, 
magari con passO; affrettato, si recano 
alia stazione ferroviaria per partire. 
|e?l Tacile, due oir-ca abbiamo vodutò 
ctii.nostri prppri-oochìn ua^Vintàra:.,fìs-

I miglia, composta di padre, madre e 
Agli, andare all'accatto per modo che 
alcuni signori, i quali, arrivando da 
Venezia col treno diretto, avviavansi 
frettolosamente al Pontemolino, la-

gnavansi a voce ,^ltn.,^o^Éto simile 
sconcio cho di\ al foroslioro l'idea di 
entrard^fh una tì^//d ìli mendichi. 
ìì Irtsisitiamo .dùnque vivamente per­
chè ,si M'iattivi subito iL'Horvìiiio di 
vigilanza sui viali di OodaUmga,/^ • 
-'^È Teuufta questa mattina alle 1. 
preciso - candida, flna, minuta, mor 

•*;ìVogUanio dire della neve. Ma, seiù-
^bm che lasua sia^^na* visita chodu^ 
i'orà •pochino; e n o i - s e non* la>! si 
muta in piova • non ce ne- lagniamo 
^icuràmonto- '- i->^y-
ir CHecchesftia, bisognerà j-fare come 
f«.iiiio;l.turohi i pìgliAio qii*?Uo che Jt 
del «i^manda: 1 a f 

F ' J 

• Ì ; 

j _ I t - ^ t. 

TEATKI 
e nòtikis 'artHtif 

^ ì 

.: T^wiUro^^ottcoPilU:-^ Crediamo 
che la spettàbile Prosidonza abbia 
quasi comhinato per lo Spettacolo di 
Quaresima con Opera Buffa. 

Dicesi cho la Compagnia sìa buonis­
sima; è quasi, sicuro il basso-buffo' 
lìaldellj. 

Spartiti ' Le donm^ curiose - Ifalsi 
monetavi -, ed un' Opera nuova di 
u % U t ì / „ i , . ;. . '• ^ :: ;}':• ^ -^ 

Tutto ciò peraltro non ò ben assi-I 
curato: è \in Uicesi. • 

F * 

* * 

i ia le ilt'Mtug'Ctt.'-^'^Nei'feibrniS e 
6 del mese di giugno avrà luogo in 
Torino il firtmo óoncorso interna^ 
zioMle di mdsrtìa in Italia. Talo sòì 
lennità consisterà nel riunire il niag* 
ĝ for numero possibite di bandó/^'Ut 
fanfare musicati e società^ cbrall na-
ziònali ed festero, ' ^ 

^'w r 
.- I 

ì 
rx 

- i ' ^-

t r Manèqva J'' gennaio 1881' I 
Deputato- Cavalletto ^ ; 

. ^ t 

. ^ iBI PADOVA ^ 
18 Gennaio JMi- -•*••>'• r,, 

A;'nit;z/,tii1\ ^vernsilr l'iUlovil '" 
Tempom: di Padova oreM^iìQ s.47 
Tempo m. di Roma oreì^ m. V'ìsplé 
' -̂  'Osservazioni Meteorologiche i'̂  i'"' 

; ,Mantova, ringrazia coinmossiv. Asso-J eseguite all'altezza dì m. 17.UàP suolo' 

tT Gennaio 
n -

a.al nluro il fucile, da una canna, e: scòrsettopreparitogli forse'dà! frate) 
Idsto^ne fé*scattare il grìletto. Svèn- iinsgglòre. > " "\ "'"''" '"; 
turai II iuciie ara W i c o di piombo,; Non poiso'dàWene il 'auhto. ' Sunfò 

USCÌ andò proprio nel vocabolario della lìngua ital ana ' leeone Trieste e famiglia 
a colpire la aoreUina Elena alle guan vuoldire: sugo di alcuna sostanza i 'David Morpurgo 

muniono Israelitica » 

» 

4 
6 
1 

cia^|oii^',0M4ÌtU74pnale Padovana per \ 
mìtili sejj^ì; condQgUan;(a espres^luiw 
fi^pr^e suo egregio concìttadinp sana- ' 
^ r e Arrivaboiie, .,d:' i 

. • Mapnaguii m^SLQ9.&) 

pìltir& lì cenn0:jdi ieri circtM i davoril Terni, centigr. 
Arginali ooiioì siamo ingannati'sulla ^ Tens. del vapor 
premura dogUsaltri on, deputati della J . . ^'J.'J?"-
Provincia, mentre ci consta che a p - f r i l ^ ' l f e l ventò 

e di m. 30,7 iliil livello medio del maro 

Ore Ore ! Ore 
0 anJE 3pom'.9po^, 

i ! i -• 

^6i;*r r m s 
— 5«,4^^^0%4 

: 3,03 
100 

NNW 

,. 3,70 k 
NNE 

1 • 

pana informati de^ telegramma già | VéLchil. oraria 
spedito, gii ouor-̂  Chhiaglia e Sena;'-1 !l dot vento, • 
Cina manilaronoi allf̂  loro volta prcs-l ^tatP^:48j cielOj 
santi telegrsimini al ministero ih ap-l '̂ ' 
poggio a quello dagli altri deputati, ,• Dallo 9 ant, del 17 alle 9 ant. del 18 

3 t 8^ 
sereno nuTO't 

Mreno 

o non ò a dubitarsi che anche Ponoi\ 
Tenani avrà fatto altrettanto. 

Teiuporatura massima '-^l 
» minima -» 

0/3 
2/3 

-.IV* 

r • ^ìm 

WdtWL 
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B O € € l l K Liiito cara B 
igontllò a SDU 25 anui dopo lungf̂  o 
|oruUelei rtiàlaitia combattuta dallo RIL-

piomó curo <ioìr ar̂ l̂ o e~ dqir nuioiie,-
liielKi mattina rìol IS-corronte circot*^ 

data da' suo! cari e confortata dal 
miiiìbbo di DiOj calnm 0 seiona davas 
r iiUiriio respiro, . 

A que' poveri genitori o fratello 
affranti.-eia (anta ìoita di/doìufe, sift:. 

1 conforto il generale; corj}|)gHo, . 
VUlafranca i8 'génk' 188È 

I 
.stimi«^jii|ÌL "mtfiwAHn wwfa*>- t̂ft*Jtft*^ îÉV^#*M:j*rt 

_Lv.- ^ ' 
_ _ ^ 

\ • , 

-"L " - ^ ^ ^ 

lamento 
[ Ringrazio yivamonte tutte quolla 
lgfìaÌH{ persone, che (ìnòrtìrniiò'ih ogni 
Jguì^a !a memoria del ditettiesinio mio 
Ifì'ateUo iìofLuitd iivv, B»tipmeiiico **!•-

la imuiiuni poi specialo i»rof*3.ssu ia 
\ìk' pentita TiconoBcfìnza ai sî T̂jorf 

f̂ti>oraenicò- e Pasquale Colpi, 1 quali 
ibpò di avergli proLligate in vita cure 
^uasi fraterne, vollero renderne più 
ipiojj^idi i funerali col far intervenire 

[a proprie spese la Banda ÌMione.' 
Potoerara 16 gennaio 188i. 

Don GIOVANNI dotf- PKTBRLIN 

tore dovesse ê ŝore di sinistra, per le 
conEidera?.i hteépbstevi, la lotta po­
teva essere fra Morana e Grimaldi*' 
Non ci fu iotta però o i'onor- Morana 

di Europa elin aveva ]a "tarìim pip, 
ftlta su! sale r e ha trasformato un 
ìligxouò durissinio in njio meno aspfo 
e più largamentG distribuito m tuttK 
),a cittadipanzfl. Ma ,ciA ,non br^ft^-Ifc ] ebbe quasi tutt[ i sytlVa^i 
Russia potrà ri8pnn<iere al prjncipè et j f^U fî f ^fetìonuin^ìato HIÌ tìDiilpiqr©" 
BKsmark che no ser^uita l'esempio "e solleeUaniento la reiazlone e i éĝ ^̂  ha 
la 'ìmi^\rh9\oììQ. Intatti non è il prin-: pronléi^o di Accingerai lin'moà^^ 
{Cipo che noi HUO programma lia di- te al lavorr. . 
tìliiaràto di voler isolare la Germania j WO'YtG egli lo compirà prima del, 24 
collo ttltQ|doBane e coU'aljo|Ìzione del- cori-óute o' la ComuiiHsiono potrà udir 
le iarilTe difToroiiKialì IÌGÌIG fni'rovie? ' la lettura doUa rotazione deiron. Si-
Kdri, è la; Rùssia che sente il maggior | monelli «uUo: peilaidnt e di (ìuellff dei* 
danno dalla aboliKÌono delle tarill'e ' l'oi^or. Morana sul ciorso forzoso, pri-
dilToronzhili ferroviarie, cljo non .si ina'.iìolla riconvncaziono d.5lla Camera. 
potè eseguirò sé non In parto ? 11 Vòn. Slmonellli è già in buon punto 
gradì e poi i prodotti russi, merco le del suo lavoro. 

grujip! di truppi 
blnieri restano sopra il posto. ' 

^ - ^ 

ELKZ!0N1 P(iLITICHB 
\ -

Collegio di Pallanz^ — Eletto FiuN-
g i o I i N i . ,,"^ ,^ ':; , . • •••• • 

4> ri^^^H ^ ^ ' ^ ^ -

4 j -

' 'BULLRTTmo CÓMlSiKri'ÒlÀliE 
VKNBZI , 17. Rendita it. god.' da 1 

gennaio Ì8sT 89,60 89.80 
i.- luglio 87,4ri. 87.63 

I 20 franchi 20,48. 2(',5'V 
MILANO 16. Rendita it. 8,9,m, 

< I 2V franchi 20,'40. 

I r 
;ROMA,,n.. ,l\ ])Mt(o publica il giorni di combatUmento Éiccanito I 

testo della circolare dèlia Porta del russi .8* impadronirono 11 10 goniiaio 
U i gennaio proponente' una . nuova delle opere, avanzata dì , G ^ t e p è . 
conferenza por la ({uestinue greca, , Perdite sensibili d'ambo le parti.. 

Lo stesso gtoriiale è autorizzato a 
smentire la notizia dì alcuni giornali' 
francesi che la missióne tunisina sia 
vénutàaChiòdWó il pfbtettbratò d'^-
tali^ ciuitro la Francia.. .". •• '̂. • 

|5 _ I 

^JiO stesso giornale annuncia che ì j 
(^mandanti cbileno o ^porbviano ar- ; 
i^èndendonsì alle preghiere dei capi­
tani della mfirìna, ammisero nei vi-
SBettìvi quartieri generali alcuni upl-

i ciali della marina appartenenti allo 
farie nazionalità neutrali. : 

r ' ^ 

I-iO àtcsso giornale, riportando la 
notìzia del Timns che il viceconsole \ 
ihgleseiprese, sotto ila sua protezione 

NOTIZIE DI UOUSA 
, 18 gennaio ; Denaro 
PezfcÈda 20 cont, P. 20.50 ^''-IL 

r^ m GUERIIK DOGANALI 
rDaW Opinione, 

- ^ t j 

tariffe dilToronziali ferroviario, si ini- | Se lo relazioni sul córso forzoso 
bartìavano noi porti tedéschi ; il che | sulle pónsìoiiìVèrVarinò presentate alla'j 
ripugnava e ripugna al prograuuna e- Caniera il 24 aumenta la probabilità 
conondco dol cancelliere todesoo, a cui | che l'Assemblea deliberi di posporre 

l i h n n i r n r n n i E a%rr .s i iì Pi^fcipalo accusato Lambrides per 
e i L U n O l t n t . U t L L A ' a t H f t ll'^T^^^ delr attacco alle barche pe-' 

f ^ ^ ^ • - -

è avvenuto, ciò che contrasta colla 
fulmìnea rapidità delle sue mosse pu­

la discussione sulla riforma elettorale 
a quella sui progetti per ral^olixione 

Ticnaha 
15 

litiche, di dire pìùl dì ciòche non del corso forzoso e per l'istituzione 

17 
72.90 
74-95 

Frft Russia 0 Germania si annunzia 
-una guerra di dogane ; giova sperare 
cho la jninaccia non, si eseguisca e 
che si risparmi questo spettacolo àl-

\ V Europa; agitata fra M cpntràddìz^nì 
dell' idealo e delia triste reKltà. Tanto 
reboanti furono e sono Je note sulla, 
fratellanza dei popoli ; quanto sconso­
lanti sono questo guerre, ppUtichOie 
commerciali cho scoppiano 0 î  prepa­
rano, e Dio non voglia che non si 
debba assisterò anche a guerre d i re-
llgiotiel La Germania, neU'orgQglio 
do'.suoi trionn militari, onnipossente 
^or la spada e por la scienza, ci ìaficla 
Ìntra;vedere lo più tetre viBipni; si di-

1 Ijatte fra il, pibtianio, 1' antisemitismo 
e il sodalìsmo , ed, ora, all'aumento 

; delift tariffe ruisse, vorrebbe rispondere 
^on la rappres^^glia, corno so la mis-, 
iiorió dei popoli forti fosse quella^ di 
|andicarflialmÌìiùto, giorno per^ibfrtìo. 
Î Dsicchè il pensatore rattristato si do-

nda 86 sia questa Vuìtìiha' espres-
Tone della forza a "della scienza, quali 

si appalesano nella fortissima e sa­
pientissima Germania e se dall'albero 
di questa gloriùcata società moderna 
debbano fiorire frutti cosi velenosi e 
(atalil Alla potenza espressa e signi­
ficata in cotal guisa i popoli dovreb-
hero preferire una più saggia umiltà 1 
: Noi intendiamo la tragedia che si 
^gita neir animo dei granile cancel­
liere tedesco, Ei vuole fortìflcaì'e, glo-

;̂ ,fifì,ca);,e, Jndìare, ^̂ e fosse possibile;: 
impero. Gli vuol dare una finanza 
olente e autonoma; non è Vimpero 

che dove limosinar^ la vita flaanzìaria 
rii ogni anno ai singoli Stati della Ger­
mania, ma esso devel anphe nelV or­
dine finanziario, comunicare luce e 
calore, irradiati dal centro alla peri* 
fer^a. A t̂ Lì uopo ei^fa largo assegna­
mento, coRie succede negli Stati Uniti 
d' America e sull' esempio di essi, sulle 
tasse indirette della ^ogana o su certi 
ii^ì di fabbricazione e di consumo che 
sì connettono coi reggiraonto doganale. 

Ma gli Stati-Uniti sono un mondo; 
e per :V indole delle loro produzioni, 
por la loro grandezza e ,per la loro 
topografia non temono le rappresaglie 
dogli altri Stati; per contro la Gler̂ ' 
mania sente gli effetti e i oolpl di tutte 
ÌQ rappresaglie degli Stati che la cir­
condano e che al rialzo delle tariffò 
risppndono: col rìako dell^^ taritre, 
II, principe vorrebbe, cpila ilìUuonza^ 
politica Bovercìùante^impedire le rap­
presaglie ch'egli ìiL^n^ parW provo­
cate con rindoie cÌGlIa ŝua nuova po­
litica economica. Ma per quanto ci sia 
ibrte, è lecito dubitare^ che riesca, Gli 
interessi pconomicì sono ancora più 
inesorabili dei politici; e ìai; popolo 
«he'piegherà dólcemente ally^Irtflueilze 
poUticUft della Germania si ribellerà 
alle influenze economidhe- Nò ò pròva 
la difficoltà somma con cui Germania 

,_.tì Austs*Ìaj.Ut]ghei"ia, quiiiUunquo col-
^^ legate Îns'fem^ 'la cpm\i^i interessi e-! 

' oonomici, ateutai;^9,^^|^a^;si|^oi;;or4 
U 'dine epoj^t^wio, Or^ fra Russia e Ger-
1^ jBauiaSnepp&re la /sblHlacietà politica^ 
^ può attenuare le discordie e il conflitto. 
( dei loro intores??i materiali. '̂  

; H principe di Bismarit; còrno ùtìt>are 

dai suoi giornali, tuona cputro llrui-
ccudimonto dei dazi pu^i; ma ha ra­
gione. Interamente? In primo la R\Ù' 

possa 0 sappia fare, di minacciare più 
che non possa compiere. Gli è che vi 
è una forza delle cose, una forza dì 
inerte e sapiente resistenza iiell'ordi* 
ne economico a cui devono cedere 
anche ì trionfatori deì popoli e i gto-
riosi unificatori d'imperi, 
ì Sicuramente il principe potrà ven­
dicarsi della Russia, alzare arfcora più 
e a dismisura la ragione di: certi dazi 
su forti proilotti russi^ ma sono ven­
dette che costano caro, molto caro, 
in più occasioni, a coloro che le com­
piono 8 che fanno spesso preferire 
T̂ np stato di miitezza d'animo che non 
senta il bisogno di; consumarlo- Beati 
i'popoli jnodesti, i quali non sìeno 
dalle troppa vittorie^ inel^riati e non 
sentano il bisogno di risponderò rio-
lentemente ad ogni cenno di provo­
cazione, e'di esercitare là rappresa* 
glia come metodo dì governo. Vi è 
una grande sapienza Q una grande 
asiuzìa in itnfi certa modestia tran­
quilla e sicura di fio medesima, cbe 
esclude la rassogimzione supina e la 
,baldani?^,vpretenziosa ; ed è a questo 

ideale che noi richiamiamo la patrfa 
nostra. -̂  .• 

delia cassa pensioni. 
1 radicali strepiteranno, ma è certo 

cUd pel 19 corrente non sarà pubbli­
catale distribuita la relazione dell'o-
nor< Zauaniolli sulla riforma eletto­
rale. 

Kella politica internazionale non vi 
sono novità importanti. Continua at­
tivissima la corrispondenza diplomatica 
fra i governi principali d'Europa in­
torno alla questione turco greca'. Sta­
mane il conte Maffei sì recò al Mini­
stero dell'interno ed ebbe una confe-

I S t i e n r i a i o i scheroccle ìtalians a Mititenp, sog- • , /, r> 
' giunge che il governo inglese, tosto- \ JeleìjrOMnU acUeliOrSe 

L'OPPOSIiiiONK GOSTITUZIONALK ^^^ ̂ ''̂ *̂  notizia, dol fatto ordinò al 
viceconsole di ritirare a.Lambridea la 

"' Roma 17 ••pî "*'-'î '«no-
• Voim, GuYailetto ha mandato una ' ^^I^T^RMO, 17 - La missione tu-

Circlaro ai «loputati deiroppo.izìone ^̂ '̂ J."''̂  ^ a I)opu azione della Golouia. 
dì Sua Maestà, nella qualo difreri-sce '^''''^^'^'t '̂' ^'""'^' ^ono partite 
la couTOca^ioue della nostra parie pò- , ^^^^^\ ^^' fu " T / '^ 7' " ^ - . 
litica por causa dell'indugio nella prò- Una cU'colaro della Porta'fu conse- Londra . . . 
'tentazione della relazione suUa'Vltór- ^ ^ I P . ' ^ " ^ 1?*^"."^ !."^"r'?' 5.^")" i'Z?'.'.'! S'^^.'!!!', 
ma elettorale; ed invita invece quelli ^ 

Obblig- dellp Stato ri ni,] 73.ori 
Prestito Nazionjiio . 74,— 
Prestito 1 a con loft- 130.25 131.=» 
Àziòin della Banca . 820.=- 820.— 
Azioni digredito Mób. 286.25 285.20 
Argouto . . . . . «= . -^ 

, 118.60 118.65 
* 

io conciliante- Credesi che le Pezzi da M̂ franchi . 

Hassi da Vienna t 

che raraio p;rte della Com.ni..loue Potenze prima di aderire; alla confe- . . | . . , : . _ , . [ ' 
per lo studio del disegno di leggi, e *̂̂ '"̂ -̂  '̂ f̂'"̂ '̂̂  dalla Porta domande- H^fd^ta italiana 
gli oratori che vogliono prendere la 
parola sulla medo.sima, dì radunarsi 
nelle sale del palazzo di Montecitorio 
la sera del 24, per. riferire sul risul-
taniento dei loro studi, e formulare 

renza coli'onor Bepretis intorno a ! ^e dâ  discutaral'fi deìiberaral ^""l 
questioni di politica internazionale, j dal partito; (hn^^ ,v Ttr^nJ^ «ccett 

Il generale Menabrea ha conferito 
lungamente con sir Paget, ambascia­
tore d'Inghilterra. 
. A quiìjito dìoesi Jioi circoli diplo­
matici ofT̂ i doveji esser comunicata 
aL rappresentanti delle grandi potenze 

{Gazz. d'Ilaìlay 

propo! 
ranno che la Porta ìmiicht le ultime 
concessioni- La trattativa durerà 15 
giorni ai minimum. 

PaHhsi di un atìeot̂ do dell'Inghil­
terra colla Russia e colia Germania 

:una nuova linea che la Porta 
tterobbo. Un diptomatico russo 

Reuflita francese 
no 

Rendita 
Oro, . 
Londra. 
FraJicia 

5.57 
9.38 

87.40 
'84.55 

80.47 
20.48 
25.70 

102.26 

5.56 
9.36 Vs 

1 

S .̂f 2 
20.47 
25.67 

102,30 
r f 

h. .SAî iihTiu comjir. 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

andrebbe ad Atene a consigliare Tac^ • sartoTom^eo Moschin, gerente re^p. 
cettazione della nuova linea. 

BKLGRAJÌO, IG- Il discorso del j 
( r " ' f c * ^ ^ * - r ^ ^ - ^ 1 ^ - T V r 

• V I ^ - l i - Pfc fc^U^F . f K V ^ 

principe all' apertura della Scupcina * 
i 
V 

constata i buoni rapporti con tutte le * 
Potenze, esprime Ja soddisfazione pella 

, , • n • 

i\RiERE»*̂ 3. MATTINO 
- 3 h :MiSJ .-. 

. ^ , ,. ,. , CATANIA, 17. - I Sotraiii jwirtii . . ,. „ ,, , . . , „ . 
iu Cestautmopoh la nuova nota turca ^ono da Messina alle 11.3 » acclamati «'̂ '̂̂ ^ '̂«"^^ l̂ ^̂ ^̂ f " ' V^^^^^ <l:̂ gh im-
reiativa aìl' arbitrato. ; eutusia^ticamente e sotto una pioggia P^'^^"" ^l^"^^**** ^ ?^. Germama, e 

,Pa d̂ ©j giorni sono sospdso le trat- ^j fiori a poesie -'-'• %• ' ^"«"?^i""^ ^ rapporti diplomatici sta-
t^tivo su .|uellà-.fluestioue Ira il ga- Alla stalóne'furono salutati" dalle i^^^?' col̂ x Grecia. Parla in modo sim-
binetto'd, Atene è il governo, francese Associazi.ai politiche adoperale, dalle'..?^^'.'^^f"^ ^^.''^^'^"^ principe-diBul-

Autorità,-da molte signoro, e ja «il ' ̂ ^ " ^ ' *?f 'l^'" ̂ ^ ' T l^ '-f '"^"^ 
immenso popolo. ; :̂̂ * '̂''' ^'>^J^^«'•b!« •'^^'«\f?;jyjluppare 

Le Associazioni con le musiche si : ^^P^^^^ amichevoli c(>« ult gli s ta i 
schierarono lungo il binano aòcla- : 1 ^ ' "^;»'t"ner.i le sny i t . e dm popoU 

• ' j di Oriente/nonché di conservare de, 
UhhMU ringraziaronocbmnK«*ev ' Tecchie'amicizie, e guadagnarne di 
Lasciarono l^MP live pei, poveri-

NOSTRA. CORRISFONCENZiL 

Roma, 16 gennaio ISSI. 
La 'elezione dei principe Augusto 

Iluspoli a deputato del secondo col­
legio della capitale è il trionfo della 
moralità politica, oltraggiata da un 
ministro che ha assunto per divisala 
prepotenza o la menzugiia-

I 
lei 
pretis : 
ai moderati pur di Wiouflggefe il can­
didato miuisterìale, che il governo 
voleva imporre mercè le guardie, 

II fatto di questa elezione è 
tante e si presta a molte cons 
zionl politiche e itiorali. 

Si dice che Depretis è furibondo 
stasera* Lo cretlo facilmente^ ìmpe-. 
rocche la capitale gU ha dato uno di 
quegli schiaQi che ,;iu tempi di mag- ^ 
gior dignità, basterebbero a far di- ; 
mettere un iàinistro ., j 

Come vi telegrafai staniaue,,)^ conv ' 
missione dei 18 ha eletto relatore del 
disegno di légge^suir aholìzipne del 
corso forzoso l'on. Morana. lo vi ho 
scritto da più giorni che questo de­
putato aveva: le maggiori probabilità 
d'esser lìoniiuuLo relatore, perchè la, 
'maggioranza della commissione mirava : 
iacchò la relazion^. &si!e ullìdata ad un 
deputalo dì, sìuifura.' '̂  
- S u questo.concetto conven^aero an-
die 
©hò 

imziatoro delle ieratiche diplomatiche' 
per indurre la Grecia ad ad6r:*re alla 
proposta'deir arbitrato. 

La questione tunisina minacda. se* 
rianifìute di turbare le buone rela-
zibui lr>4* Itaim t lì^Jrància, s& pro­
seguo il yiotonto è imprudente' lin­
guaggio della stampa francese. 

•Ieri correva voce che dolesse ciun-
gore a Roma il" generale Cialdini^ ma 
questa dicerìa non si conferma. Po-

^ f 

nuove-
RIPOSTO, 17..:"Le Lh. MM. soao '̂ ," Pnncipe spera dìr/lmTare pres^> 

arrivate alla stazione alle ore 1 .60 ^? "̂ ^ "^'^'''^^ con i Austria riguardQ 
acclamate da ùnâ  folla immensa. • ' "^ *''̂ ^^"*'' ^' commei-cio, e alla que­

stione .Xerfoviaiàa. Scesero nel padiglione appositamea- , 
trebbe^ì^ficai-si dopoil;ritorno iiUa-te jSreparatò.Si'rermarono 20iiî ^̂ ^̂  ,. : ; 
capitale dej Sovrani e del presidetite ricovererò la rappresentanze e ripar^.'̂  . LONDRA, 18. - Caméi-a dei Comuni, 
del Consiglio. ,̂. ;tirouo fra lo gi-ida di Viva it lèe^ sa — Billow fu riclii;tma-o aW'ordino 

lorj ŝ î a vj fu^trari'pranzo all'Ara-, Regina ed il PtHncfpédi Napoli. perchè assicurò ch^ ia Lega Agraria 
bQsciata Austi-o-Dagamca. ;̂  S. M. il lìé'invitò'il Sludaco à rin-- è onnipotente, e dispone "di 1 | mila 

Yi a^^tevano i due attibasciatori graziare:il popolo della entusiastica uomini por conibattei'Q fi G o ^ ' n - . 
j J=ttr«e/<dìcUià,^^ che cerca di otte-

Annunzi 
IL GRAiTsÈneAGLl) ^ 

,DI BELVE 

iTSO'DàLEFJPÈ' 
' ' in P R A T O bKLLA V A L L E .' ^ '^ 

ò-aperto giornalmente ()al!e ore ì(^^. 
mi alto 8 ])om. — Tiitti i'gtoftiif: 
aaruriud*'dati, alte iielvii'due pagtyt 
imo a!lt> ore i è Taltro «He ore ^ 
pomeridiiino. '-i 
; Si "rictìtcano cavalli da uccidere,' 
cho V'-Traiiiio pagati a mam 6od4 
disfucduti. - A.-BACH 

2-30 
T - ^ J ù * ^ . ^ 

D'ilFITT 
w. 

4 
i • 

Viaggio dei So- ^^'^^ ̂ * pacificazione dell' Irlanda e 
fu festeg- rindii.eudenxa]! gislativa',cìlié potrebbo 

Russiamon v'orano, mâ  v ' e r g o lo giato da ovazioni in'ogni stazione. . coudun-e alia, lndipfenaeula'nazip^ale, 
baronesse Keudell e Uxhull, amba- \. Ad Acireale fu costrutto uu passag- sènza impedirà ai due paesi di vive e 
sciatrici. L'Italia era rappresentata gio-pavesato elegantemente dall̂ i sta- in buona armonìa. L'approvazione 

impor- àalla signora Oairali e ^al conto ^iom al prossimo palazzo Fjfirestano. deli© miaire coercitive sareiibe it ^o-' 
sidora- MalTei. . - ; : ; ' M i Sovrani visi rò^jarono, e'ricovet- gnale dola sospensioaedel pagamento 

1,̂ "̂  ù • ' ' tèro gii bmaggi delle Autorità, e delle, di tatti gli afllttu 
imioSTRAZioNK A KoMA i>0patazioni, o si aìfacciarono-al bai- Northchoie osserva cho ParnoU 

Homa 16 ' coiie fra oniusi;istioi applau,5L 
Intorno alla dimostrazione, avveiiuta ^"P° "wezz'ora ripresero U viaggio 

in Roma per la elezioue dell' on. Ru- fermandosi alquanto a Giaree. 
spoli, telegrafano alla Penevemnzai A. Riposto sotto uji grazwso rjadi-

. Stasera una Jiiimorosissiiua dimo- 8^'""^' "̂̂ '̂̂ ''̂  ^iii^^t^H dhlla folta con 
strazione con ìjandiora e banda musi- grande entusiasmo, 
cale suonante la marcia r^ale si recò MESSINA, 17. - Il conToglio Reala 
ad acclamare all' ou. liuspoli; è 'per- «i"»»^ ^ *^^^ .̂SO. 
corre le vie della città mandando fra­
gorosi evviva e dirigòadosi all' abita-
zioue dell on. Pencoli. 

Alle ore 9 la dimostraV.ione s'incam­
mina verso 1'Ulllcio dei Popolo Rq-
•inano, mandando fischi e grida di ab­
basso Chauvet, 

.., 1 ,• ,• j , Numerosi agenti di questura lapre? 
a alcum deputati Oi destra^fliap3r-:; ^ _ ̂ ^ adiacenze dell'Ufticio del 
6 era stato, dapprima, .stabilito di; .̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^ ^^^^^^^^ ^^ ^^^^.^ ^ ^^.^ aUp squillo ^della fanfara reale ^^ '̂ '̂̂ ^^^ '̂o di Bartha emy non pu^ 

0 V E N D E R S I 
ANCHEa SUBITO' ' . 

Gasino ad, uso ^iUeggiatura cotì. x ì H 
ca un campo dì tetfa alla stazione <ìì| 
SXòntegroito.. \ . J 

Rivolgersi parale trattativ^e al Gas-" 
sìere di questo. Monte di Pietà. l-33f 

•m -^ ^ ^ ,M ^ U r ^ ' - ^ > ' 4 . ' ' ' ^ ^-4T~r-

confassi l'intemìone dì eliminare il 
potere deg'Inglesi daì^Iiianda. Dopo 
utìa risposta di Harthington la mo­
zione di Lalar^ clìO tende ad aggio-
n^re lerdisou^slone dell'indirizzo è r^ 
spinta. ' • ̂  

LONDRA^ 17. - Camera"dei Oomu^i; 
-^ BouKh ciìi«^derà domani quiii pra-

ALESSANDRO 
- t 

Le Autorità civili e miUtarì, il co- ticlie fece l'InghiUprra pel aHiceito 
_mitato delltì .signore,, la rapprosen-. colle' potenze a/Hne d". imp'dìreria; 

g ierrafra la Tu cWa e la G;QCÌa. tniMB Io attendevano: entro la star-
zioue.i ^ . '^ \ ,'•') fiiiìiB. rispondo che lj> ved^t6 del 

Le Associazioni; eoa stendardi',, e goveVnd iuU'arlibòlo 24 M # trattato 
un popolò' iinmètso-ntt à t t e i i d e ^ ^ u i b . ^ i ' B e r l i n r T i p ^ r a r ' T i r ' ^ ^ 

..Tfuori.̂ 5 s' i )ì .1 ' •' ""'•'- ::fra la Turchia e la Grècia sono'fon­
i l e vio ̂ rano gremite, la cìtk' In '^|n»<^^ nella ^ # a . del* 25-agosf, e' 
festa, gli òdiQcì splendìdamonta doco- "o» ̂ ""f̂ "*̂  cambmte, 

iVeKoKiuiiic ili 3Iiinifaiture 
ALl/lNe;IfcÓs:S.O EI> AL DETTAGLIOt, 

- Angalt). due Vècchie, Via Modella -^ 
li9t. messo- in venditft una grossa par-i 
t i t a ' " • •' . • • •, * •••-;. • . • - - j 

ThiSii«& nero da L. 1.50, a L. & a l 
metro. '•' 

FaSt lc nero alto BOilOO 4a W'*.»», 
a L̂ . &.8M» al metro'. • • • ' . | 

S^tom3j;liou nero alto 80[100 da Li­
re 4 a L. 5.50 al metro ' * , ' • » 

^ F * 

fortissimo assortiponto vestiti di. 
ana da ^signora ài ptezzò 'di >' 

AL TAOLiO j 
Coplpsa quantità stoffa da uomft 

estere e nazionali da * 4: sino 
al metro. ' 7 ^ 

nérsì intora^ia^ato iibei^ nella iJì^cus-; :^^^:^^:7:^ ' ' ' ' ™ ^ . - , ,̂  mazzo, . . = ^ . • ^ 
sione di quel progetto di logg^ i | iJÌi a t ó dispàccio alla stesso gioirli ' Al l 'usc ì tMi la stazione ìò L i , ^ 

Avere a,.wl^tore un deputato-Idei p - . n^^ ' -
Topposizione può essere un. vmcoloi>? '- .̂' r»,.^ *« 
pel partito nella discussione. ^ i 

C^rtaae^t&,l|e If nomina d^^feW-f 
toro fosse Stata' fatlu col criterin dyllai 
competenza nella materia, l'onOT- IjUZi 
zatti sarebbe stato eletto ad unanimità,? 

.- ' cpjig t̂ata clie il brìgnjjtj 
ili diKiUliminiiìsòono' al S 

0 e i dBSor-, 

. - - • » . , 

a dimo^traaione ostile'ài "giornale^ 
1 fopoto àoììkmo perSÌSt6tM(¥,'̂ Ktìc0ri"̂  
seflo vari | ìst^càraei|ti di truppa a 
sbarrare lo vii. '• ì ,:4 ,; i::é 

l^opragfitun^^roempiti uirtcialì d«l 
si 

' . ^ 

t u s s a n à p̂ f̂ Fiiì][Vpo 

fatto xlsplendere sempre più ^hiara^ 
mento ed hanno conformato oghofpiij 
la meravigliosa cq^ip^t^nza deirono-^-
rcvole Luzzatti in" tutte le, qì^i^ijtìoni 

e piaggior^p ti1{multo.| * • V 

ìil Ques^re, awlìig6,la^by 
I ^ * . H"^ ' i V - _ * 1 _ _ _ ^ J * I * l ì * 

Eia Uà preso un provvedimento gene- eoonòmiche o in •quqllà, partlbolaì:4 ^itu^'^^e e ordinò la rosti^igone della l 

quale le carrozze reali pr 
té^iitàmeulo pa.<saridiypò '̂1o vìe Primo albaneaeve- dell-ftuarcliia. 
Settembre, san Giacomo, Garibaldi., MANCHESTER, 17 . , - Parecchie 
l,a^;mo8gia ,di n e i cadeva sino al- f̂ î n̂ o"» *̂ scioperanti ebbero luo|50Ìn. 

faUo^iprove le attendbvauo 1' Arci- ^^y^m città d.l Landshìre : .essi ri­
fiutano le condizioai dei pidrpni in­
sistendo per r aumento- dei Wlarìo. 
AlcttilG considorevoli riunioni di par­
sone visitarono oggi diverse mìntsre, 
ore-'ll lavoro fu ripreso- *ed obbliga­
rono l i^ioatorì a .̂ esaaco dal lavoro. 
. PIETiiÒBURGÓ. 17. - Dopo , due 

. . . ' ^ 1 

Méscevo.'Oontj*»«^n<io le fVenetìeJiodì-
mostjcaziopi, le LL. MM, comparvero 
ripotutamonte al balcone a ringraziare 

I dimosb'ai^ né richiedevano la re-1 Entusiasmo generale. Stasera fìacco-
t&u2Ìone|, W - -^-^-^ • •^-'^'•=*T|tar9'sei*enata cofrfuoclii.^Contòm-

^-'-^ 

^^ 

¥-

§àràÀeaniento all' ari-ivp5(^ei; Sovrani 
è giunca ia squadra. . 

•-x-i 'f - \' 

I 

APPLICATA ALLA'MDIOIN 

•Padbya lS81,4n^S" |ratide 

k 

Ài signori iiise^uivorif 
oliìtetU, ingegneri, ecc.^ce. 

i Avviso in quarti psigiua) 
» 

y 

•'T 

OenoTfì contanti. . 
Banconote austrìa^-

che contanti • . 
Azioni Banca Vene­

ta (ine corrente . 
Azioni SocietA, Ve­

neta por 'Impr, e 
Gost. Pubb- fine e / 

Lotti turchi percoftt. 
Rendita It. per cont,' 

* 1* fìnecorr-
Oredito MobiU Ital 

flae corrente . , 
Banca Naz. id. . -

^ 80 
• ^ • . 

2.1» 
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JP JLM f*3 V « * t ì . I^3^!K^-^^I dall' Estero per il nostro giornale si 
Hcevono esclusivamer)te presso l'Agence Principale de Pubficité E. E. Oblie-

, Pjirigi, ' i l , iRue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, ìM t 140, i'̂ eei Street (succursale della Casa E. E. Oblleghl) 

4-r - '+ P • • Il llllhl fc 

mwmii^ i^^jwp"" •" " - - ' -P»* -^ 

- r 

•N»UfiiiÉ!HaH»M^3ì>£r>^rSdimtf 
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• AI SIGNORI ,»2ri.23 
r 

DISEGNATORV ARCHITETTI, INGEGNERI, i 
Farmac ia d d l a Legazione Bri t tanìca • 

Tia Tornabuoii!, Goniéuccuraaìo rìaxza Manin, 2 " Fllt^NZE 

F ^ n - ^ n n ^ ^ - P - ^ 

PREMIATA TiPOGlUFIA KDITRICE F. SACCHETTO 
•^^^4f ^V'^^^1•^ *# \ y ^ ^ V > y > * ' • -

r̂ BELLAYIII PROF. L, 

I yariiìca FttlJlirSca «Il LapiN «la flÌRCS»o dÌ^]klQ C: HARDT-f 
, BudweÌHH (Boemia), fondata nel 1790, diatirita con primo premio 

a tutte le Esposizioni : cavalierato della Leglon d'onore e medaglia d'orò 
a Parigi 18*78, vìenef latta sugno a generali attoĵ tai'̂ iuni di lode da parte* 
dnl piibijUco al quale interessa avere un articolo adatto alle esigeiixe dei f 
lavorU d 

I.suoi 8-u|sS« S'*&I3r£?'n<Ii vennoro uftiinanionte «Hefro inì;:ini.ìva doilaj 
Casa, esaminati scrupolosamente e conlVnntati con quelli di aitile fabbri-fl 

• che da persone competenti che ne conJ t̂iitarono la superiorità per ciò© 
• che riguarda coPUh^/cnza. oniof/cncifà dejla grafilc e rtiwUirc fjradna- ^ • 
^ zione dei diversi mimeri. • 
g l,a ditta ANOKLO LORENZONI di Pa;doYa, clte tiene dòpoŝ ito dei tm- g : 
^ |>i«i X. e C II«iB-fIfuButli, è incaricala di sottoporre campioni ai BÌ -0 • 
* gnori Disegnatori che volessero convìncersi delia realtà'delsnèapostó, é 
J OitarUarsi dalle falsificazioni che vannoej^tendondosi su vasta scalaS • 

0 'contro lo quali la fabbrica procede a termini di Ict̂ ĝo, . J j 

iiftércii^ i4i /Vdfe&*'tfĉ  \\ i^oh v*'»«4ttBo del dottore BeyTettà-liitae 
tSejpi*$ieuÌ€f^ iu iiuSiu c tcvr , autorizzato e guarentito genuino dalla arwe^ 
dfll dottor GiBAHPEAU DE ST'C»:RVAIS, guariì^ce radiralmeiitft le affezioni c n t a n c ( ^ / U 
ì i e r « f o l « , U^ con^fguen?*? citila r o j cna^ u l c e r i e gV incomodi jiroveait^iiti dal |>itrM 
d&U'età c r l t l i ? B e d a ì r a c r i n i o » 3 a diagli u n t o r i , Questo Hob di facila digeatlone/ 

s cRre t** 

depurativo poif̂ Dt*! tusini^pR g'.i actiaenu cug-onau dal ju^r-
cario, ed aiuta ia natura a fcb^rasztirseTie come puru delr iodio, quando se ne ha troppa 

Ap^irovato da lettere patenti e,brevetti di Luigi XVI, dà un deCrétb dalla Conviìf,-
BIOM, dalla Ieg« di l'mliJe, anjìo Xl l t questo rin^Rdio è *tato recèntemente la)Jn^?^;^ 
]wl fervido *!anitarÌo deirarmata belga ed ixu& dedaione del govenio russo ne ha p«i-
tti€8flO U Vendita e la pubblii^azione m tutto Tìnipcro..; 

' n«E»oftiAc' gene ra l e , ISt Kue E i c h e r & P i i r a g i dC a P a d o v a hn^ 
U OoraeUo * <J. Zanetti - Bernardi « X>nrèt BacheUi. r • • IO l^t 

'J 

(pi-É, , x ^ - ^ , - - - * A ^ * 4 i r * ^ H L ^ v j ^ N J - * ™ ^ * * * 

oratora 

i 

• 1 

Questo liquido lipeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome j 
agisce direttanionto sui bulbi dei medesipii gli dà a grado tale forza che i 
riprendono in poco tempo il loro colore naiùrnle; ne imp '̂disce àncora la 
caduta-e. profuuovo io .svilupt̂ o, dandone il vigore della pUìVeììtù. Servo 
inoltre per levare la forfora e togliere tutte le, impurità che possono es­
sere sanila testa, senza ri>caro il più piccolo incomodo. 

• Ter qn osi e .sue eccellenti prerogative lo si raccomanda a q.uello per­
sone che 0 per nielattia o per et.̂  avanzata, oppure per qualche caso ec­
cezionale ^avejjsero bisógno di u^aro pei loro cJipolli una sósthr/a che li 
rendô '̂ G al primitivo loro colore, avvtrttMidolì in pari tempo che questo 
liquido dà il colore cho avevajio nella Joro ifaturale robuste^^^a e vege­
tazione- . l 

Pre^'W : ia hottiylia frmycJii '^SAl^ 
sì spedisce dalia suddetta farmacia dirigendone le domando accom­

pagnate da vaglia postale. ' . • . 55-24- \^ \ 
Si trovano Iji VartcVn presso le farmacie CERATO, F . ROBERTI, da ; 

j PWNKRI RUmm <£ 0,; Co/ìNKLJo, da Gjov. MÀYZQCCO pairuccliìere al / 
Duonjo e da G- WERATI profumiere in Via del Gallo; a "Venezia Zampi- \ 

Lago 

R Ì P R O D U Z I O N 
• " • • D E L t E 

Gli LìTOGRUFJlTr DI Disino GIVIL 
Padof a, ln-8 l 4 t r o ft« 

Note illusirative e critiche 
AL CODICE CIBILE DEL REGNO 

PadoTa, ìn-8 — M»*® ^' 

U 

•'ì 

! 

^•-H 
5.-

, Piretta Ongarato^e Iii.nci; a Vicenza da Vnlerij à Reèòàrò da I)al ' 
); a Verona lia Fi'tjizi ed Eniiinucnij a Udine da Fubris e Filippuzzi. ì 

lDttBV»?H»4nÀ-^f«'ln*^^>2^^;^<<SAJbUUlKU4lU^^ ^.t^-j^O 

xi ^ "Ti 
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f ^ 
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•-F^ attivato affilo 18M0 o 
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Ferrovie dell'Aita Italia 
»flWSitBi»art)*H-' - - * , :^-, 

f ABOVA per VENEZIA 
nt r* •aV"_J'_4̂  J-^rJ*^' H 

m b t o S;40 a. 
dirette 'AM» 
jniito 6,10 » 
omniba» 7,55 » 

1 . 9, 3 . 
1,25 p, 

«Urotto 3,iiO » 
• 6,!4 n 

ointtìlnis S,:̂ 0 > 
f » ! 9,35» 

Arrivi 
? ,YENEZ(A 

" r s o «;"• 
4,54 . 
8; 5 . 
9 .1!) , . 

10,15= • 
2,40 p. 
4,17 « 
7,10 « 

^ 9,45 . 
lO.fO . 

VENEZIA pur PADOVA 

lift VE.Nl'ZIA 
( Arrivi 
K I'AÌJOVA 

omnibus fi, a. 
. 5.25 • 

mino ' ' 7,S0 • 
àirtuo y; ^ . 

» 1S.40 p. 
omnibus 2, 5 • 

,..• ... f),25 • 
• 6,55 • 

inisto ' 9^15 • 
(lirtìlto 11, i 

6,17 
«,48 
9 , 5 

1,39 

6,39 
8.10 

10.55 
11,55 

Ferrovìe della Società Veneta 
istsìm'a^i^^^iitx^:jji^^a3ZJcn:£^!^^ ii iiirni—aiiniiiiii-B niiin- ~ I I _ J I L I I ( I I J 

PADOVA per BASSANO ; BASSANO per PADOVA 

n. 
H 

» 

P, 

MESTRE oer UBINE 1 UDINE per MESTRE 

pazienze 
daJAKHTRE 

diretto 4.40 •. 
omnibus 6,13 ' 

. ; 10,40 » 
» 4,S4 p. 

misto 9,30 " 

Arrivi 

# ^ ^ ^ ^ * ^ - > I l ( — T L • 

7.25 à . , 
10. 1 : 
" 3,35 p. 

8,28 H, 
2, : iO •»•• 

Tf ^ 

Partenze 
, ,da UOINfi 

misto l;48. • 
omnibus ^ " » 

4,56 p. 
«,̂ 8 • 

« 

i Hìrftlto 

Arrivi 

7^19 a 
9, 4 • 

lSj54 p 

11, a -

Padova. . pari. 
Vigodai-zf^rt , , 
C^mpodarse^o* , 
S.<;iorgio delle Pt'r< 
Campo^ampiero . 
Villa del i.OBte . 

Citud.i)a I »;;;, ; 
Rossano •' . . . 
Hosà . . . . . 
BafJsatio . . . , , 

oiua. 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 

orna 

ant. 
mlBU, 

pom 
8,23 i,49 
8,33 1,59 
8,45 S. Vi 
8, 54 2, 24 
9, 03 2,34 

OlOQ. 

«,18 
9,31 

poni 
6. 48 : B;issano 
6,59 Ro8à . 

2,50 
3, ó 

6,44y,4&l3,S4 
6.58 
7, 5 
7,17 

7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 

part. 
». - n 

Rossano, . * . 

Cittadella j J J ' , ; 
Villa diil Conte . 

oiun. 

ant. 
5,55 
6,06 
6,1B 
6,26 

|6,38 
6,61 
Ì7,a6 

utnn, IDIBUI; area. 

ant. pomj pom 
ay 7,82 

2,41 7,33 
2,51 7,41 

9. 
9. II 
9,18 
9,?9!y,03 ì ,53 
9. 14!3,à2 8, 4 
9,5813,37,8,16 
10,!3l3.57!R, lil Camposampicro 

S. Giorgio delie PBr;;7,12110,2014, 5 8 39 
V>,57|3,40 tì, 17} Canipodarfiego.: . ^7,21110,3014, 17,8,46 
10,4 i 3,47 
10,I5U, 

8,34, Vigiid^raere 
8,36' Padnva 

7,32 
7.42 

10,4114,311», 
10.51 U, 4819, IO 

•}iÌ^-

¥-

o 
• 

a 

4 

o 

I 

ili 

fi 

I • 

li 

w 
n 

2. 
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PUBBLIGATI j 

dalla Tiflografia F/Saccliei.lo ioPa^laVa 
BELIJAVITK prof. L. ~ mproduziom delle nota già 'litogra­

fate di Dirillo Civile, Btdova 1873, ìa-S. . . . . h. 
làmi A'ote iUitslranie e crUkhe al Codice Civile del Retjno. 

Dyilo Oljbligaaioiij. Failoya JB7B, in~8. , . • : . „ 
lìmi CoiittHuazi'one delie note Uhiniratm' S^crilicfie al Codice. 

Civik del lievito, OnntriiUp lii ìMntnmor.io. l'adovii 1876, 
, ì l i o . \ , . , . • • • • . ' ' ' ™ " 

COENEWAL L'B\yiS. O'ial'è Id ììiiglior forma di Governot-
Tradiizloiitì dii'JMn»:tos(i,'cóN iJiv-fa/.iotm A\ prof. Liiz/.uUi.- ^ 
Padova 186S; in-13;- • . • ' . ' ! 

FAYARO prof. A. L' nnegvalore di Diiprez ed il rlaiiiinetro 
dei movimenti di Am4er. HiUmx 1872, iu 8., . _. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, (,'« lavftlo. Padova 1S77, in-8. 
KELI.FK prof,.A. Il terreno agrario: Vm\o\ni !6(ì4, iii-12. 
LUb'SANA prof. F., Manuale di i'isiqlugia Umana. Voi. I . : il/i-

menlazione e Digestione., VììùiìXii \S7^i 
Idem Voi, IL: Sanguificazione, f'iidqyit ÌS79. ... . . , 
Weii Voi. III . : /rmeru»2i'oHe. Pàdova ISSO., . • . . 
MONTANARI prof. k. Eia menti di econoniià politica, secondo 

J prft^rninmi itiinisteriàli: T r̂n;* tidizione. . 
R0SANÌ*ÌL1JI prof. C. Manuale di Patologìa generale. Padova 

I870;in-8. . .; . . - : • - ' ' • 
SACOARDO prof. V, A. Sommario di un Corso di Botanica 

Tor/a edizione aintiontatH. Padova 188], in-8. . • . 
SANTINI prof. 0. Tavole dei Logaritmi, preceduto da im Trat­

tato di tri^oiioiiiutria piaim,.,y'sforic:u Term edizione. Pa* 
" dova 1S69, ÌJi-8. .• . . - . • ' . • ' • 

SCHI'PFER prof. F. Il Diritto delle ObbUgazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 18()S., iu-8 . . 

Idem La Famiglia secondo ii Diritto Bomhno. FaJova 387G, 
Viluiiits I , iii 'S. . . . , . • . . . . . 

TOLOMEI prof.̂  G- P. Diritto e Procedura Penale, eepostì ana-
liticaiiitìnte ai suoi scolari. Tor/.a edizione. Padova 1S7I-
1875. iii-8. . . . ^ i • . . :' ^ •' . 

TUIÌAZZA prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Tom fdi'/iinie. pHdova IbSO, in-8. 

fi!oni Ekmi'.uli di Statica. Parte li: Statica dei sìi^temi rigidi. 

1.50 
10.~ 
2.50] 

8.-

5.-

16.-

4.-

tf 

t* 

>ì 

10.-

6. 

» 

) • 

OO :, 
CO ^ 

•TdiMii • Del moto dei sistemi rigidi Padova ISGS, in-S.̂  , . / „ 

8.^ 

I0.-4 

.2.4 
" "^ 

i*-*.i^' 
•1- .*^-*^* rt*w<Wrti^ *i-V*" - ^ p, - i ^ - i - T T — " - ^ ^ f f N i f r M T i ^ ^ ^ N n ì r t é i l 

TREVISO per VICENZA VICENZA per TREVISO 

^ f t - : HT" 

? S ? ^ 
PADOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 

partenze Arrivi 
a VERONA 

omaibuB 6,55 a. 9,26 a. 
eret to 10,15 » 11,56 » 
omnibua 3.30 p 5,59 p 

« . 8,21 » ' 10,52 . 
mUto I2j20 a. 3,18 a. 

Partenze 
da VERONA 

T T ^ " 

omnibus 5,10 a. 
10,45 » 

diretto 4;35 p. 
omnibus 5,50 i» 
mislo 11.15 > 

A'^rivi 

7,44 a. 
1.15 p. 
6,09 » 
8,21 : « 
2,17 a-

F^ADOVA per BOLOGNAiBOLOGNA per PADOVA 

•* partente ' 
<M^ADOyA_ 

oini}tt>iJS 6,27 a. 
mfito (1) 9,20 . 
diretto 1,47 p. 
«QWibui 6,48 » 

t' 
Arrivi ' 

BOLOGNA 
10,43 a. 

4,37 
11,12 

<Ur«tt0 ]£, 5 MI '^,i^ »'• 

I^aptenBe 
da HOU>r,N^_. 

direnò 12,4.=- a. 
mistff (1)4, 5 • 
òninibnB 4,40 ' \ 
diretto 12, 5 p. 

ì 

Arrivi 
^1ADpVA 
~3,42 " 7 

6, 4 • 
8,55- . 
3,13 p. 
0,23 » 

TrevìHo. . /part.; 
1 £Ì6S6 « I I V > 

Istrana . . , , 
Àlbaredo. . . , 
Canleifraiico ,, . ;6, 4 
S.Martino di Lupari|6,13 

ant. ipumi pom 
5,10.8,26|1,2&10,26 
'— l8,39!l ,4l l6.42 

,6,35 

ttrott. mlatol oDiD. 

ant. I ant. com 

8,5211,541(^,55 
e, ;3l2, 1017,11 

Cituaella 

Foutaniva 

) arr. . 1^,33 9,37 
) part. . 6,47 9.47 

9,15 2,29 
9,26 2,46 

7.28 
7,42 

3, 17,56 
3,1918, 9 

arniignauo 
S. Pietro in Cu 

9,55|3.2ai8, a 
i7, 3110,4 3,39 8,29 
17. 13;)(^I8 3,48|8.38 

Vicenza. . papt. 15,37 
S. Pietro in Gù . 15,59 
Carniignano . ^ i6, 7 
FoDtaaiva. . . . | 8 , i7 

S. Marlinodil.uparj 9, 4S 
Castt'lfraaco . ' . |7, 2 

mi Blu 

pom 
8, 30 2. 1216, 52 
8,57 2,3417,19 
9. 7 
g, IR 
9,28 
9,38 

2, 42{7, 29 
2,6217.40 
3, Ì7,05 
3,20l8, 3 

9, 55 3, 31 
10,12 3.45 8,39 

8.20 

AlJsaredo . . . j7, 13|l0,26;3,^e 3,53 
Istràna 
Paese. 

VieefÉZ» . . «rr. i7,39 10,33Ì4,1519, 4J Treviso . 
• m - - ^ ^ ^ 

- * - ^ - ^ ^ . ^ - - k ^ ^ - - - " ^ ^ 

Ì7,8tìÌ10.4Si4, 9^9, 9 
. ; j7,36 10,5514, )0tì, 22 
arr. '7,49 | t , l ! i 4 , 32 »,:-*8 

•rr- •-

m^m^a 

s: W 

rffl 

H F * - ^ 1-

Sr 

t-

l) Jtno a RovisQ — (2} da B&vigp. 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
(annib. utnnib. . misto 

SehÌQ. ,. . par t 
Thi^ne . . . , 
Daevìlle . ' . ", . 
Vicnsa . . arr. 

aot. 
5,45 
6. 2 
6,17 
6,37 

ant. I pom. 
9,20 5,30 
9,37 5.52 
9,521 6.10 

VICENZA per THIENE-SCIUO 

Vicenxa . 
Diieville . 
Thiene , 

10,121 6,32 • òchio. 

b 
1 .onmib. 

/ 1 iLOt 
part-
4 4 

4 m 

arr. 

7,53 
8,15 
8,% 
8,4tì 

iDÌai0 [offialbuB 

•i * 

<?*^ 

' . . ^ 

F ; 

- , t • • . 

pom. 
3, 
3.26 
3,49 
4,05 

pom. 
7,40 
8. 2 
8,22 
8.36 

CONEGtIANO per VITTORIO 
tnlstu mÌHto :mlato 

• • H m^-M x a ^ ^ - L ^ B & L u ^ 

imÀ tf niii*fcih<v-tTWigaw*tcji»<rai*?j3*-w'*tf-Mi>^ ì̂jiu»cfjfcft» viî ii**T 

omn. 

pom an t poaiiponi 

CoQfigUano part. [8, | l2,-io 6, IO 7» 4(1 

Vittorio *rr! ^ .S^ V QUNfti« 

VmORlO per GONEGLIANO 
mlatu, mista : misto: irilslo 

; 'ant i ani. pom pom 
= al=. '. 

%i 

.S 

Vittorio . part. Ifl, 45'I0..= 8lò,g0 
.• • !• l I 

CoiiPi/'ì=nn " spr '- ' i ' ' ' J»2}5.'44 

I 
fJ, 45 ! 

. - . *^-

.flWHUi4iaii4«Mtgnu"4i4«i«i.;i junr-ii** -'•««••jr»i iiion^wwirmwpu v '^JarM^^aav^f^flaPWnrTVsaFi 
• - ' • H ^rt n n j^ • * ^ F ' - « * * l -

•^ L 

- V 

<U 

-H -^4 ^ r i ' ^ T - - i ^ . j f j * j H - » C T t l - « - * • • * -

Padova - r r e m i a l a Tipografìa Edi lHce F. S ì cchc i lo - l%dova 
« 

a:injs^ja^>jjs-,.j:Y^Yj^j[--aì],^f-Vl=^^^,^j^y^-j^^ , ^^•m^ *V-jtfWB>mttfcgt 

IPPO 
1 

* -' 

4* 

k\mmi zions e Digestione 
-Pa^^va, 1879 - Voi. iJ^ L, ,8. 

anfiruilicazioRe 
Padova, 1879 YoL n - L. 8. 

nnervazione 
Padova, 1881 - Volumo III .,Lire'à.:Ì 

,P^ 4 J>Mi .r. 

* 1 

- e 

• O S 

- ^ 

V^SJ^SÌ 
^ - ¥ 4 1 o - ^ A l # | r j b . ^ W f i U J H ^ ^ I J l K g ' 

•f". 

r L 

:1 

^Itl^^. 

A. Clttaaella Tlgo&rwre C 
' - . • " • • ^ ' • ^ " ^ • - ^ • " " ' • ^ ^ - ^ • ' • " • ^ • • - • " • • - ' ^ 
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' 1 
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3 F ^ 7 

•^MUfi^' 
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P. Za»! T E 

- I ^ 
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^^Jl^ 

lPadova, Tip. Sacchetto, 1881.̂  

Molto intsreàMntB 

. :> Ti ITO SI:;' 
Dft -venderà (di Autori iadesohl fra 

I mlgUoriì,.U*iri vari Kul l ' i r^f l i^» 
_ V - j - . 3 r . I I ^ > 

>pr srqal?tt rivoìgwrti «IPAmi»!^ 
utfltrs2lou6 di qu>sflto Qtorcalii. '^• 
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